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TITOLO l

Disposizioni generali e norme preliminari

Art. 1 - Oggetto e contenuto del Regolamento Edilizio

1  Il presente Regolamento Edilizio (R . E.) ha per oggetto qualsiasi attività di trasformazione edilizia e di attuazione degli strumenti urbanistici di esecuzione, nonchè il processo di intervento per realizzarla.
[]

2  Il R . E. contiene le norme comunali attinenti alle attività di costruzione e/o di trasformazione fisica e funzionale delle opere edilizie ed infrastrutturali comprese le norme igieniche di particolare interesse edilizio e si applica all'intero territorio comunale. 

. Art. 2 - Validità del Regolamento Edilizio
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Il seguente Regolamento prevale sulle disposizioni contenute in altri regolamenti, o altri provvedimenti comunali vigenti all’ approvazione del R. E. se ed in quanto in contrasto con quanto previsto nello stesso.

[]

E' abrogato il precedente R. E. approvato con delibera n. ………. del …….. e successive modifiche ed integrazioni.

[] []

Art. 3 - Parametri Edilizi
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Superficie lorda (Sl)

E' data dalla somma delle superfici di tutti i piani entro e fuori terra, misurati al lordo delle murature interne e perimetrali, compresi scale e vani ascensore. Sono esclusi dal computo della superficie lorda i porticati, le logge, i balconi nonchè i vani esclusivamente destinati ad accogliere impianti tecnologici quali la centrale termica, elettrica, di condizionamento. Sono inoltre esclusi i vani sottotetto con h. max non superiore a mt. 1.80 e le cantine e autorimesse sotterranee o seminterrate di altezza utile non superiore a mt. 2.40

[]

Superficie netta (Sn) .

Si intende la superficie di pavimento misurata al netto di murature, pilastri, tramezzi, sguinci, vani di porte e finestre, scale e vani ascensore. Dal calcolo della superficie netta sono escluse la centrale termica, elettrica, di condizionamento ed ogni altro vano tecnologico, nonchè i vani sottotetto con h. max non superiore a mt. 1.80 e le cantine e autorimesse sotterranee o seminterrate di altezza utile non superiore a mt. 2.40

[]

Superficie utile (Su) ed accessoria (Sa)

La suddivisione della superficie utile ed accessoria si articola secondo i raggruppamenti di funzioni d'uso di cui all'art. 2  L.R. 8/11/88 n. 46

In particolare

l) per i raggruppamenti a) b) e) la superficie utile è data dalla differenza fra la superficie netta totale e quella accessoria; la superficie accessoria è la superficie netta di cantine, soffitte, lavatoi comuni, altri locali allo stretto servizio delle residenze o delle attività principali, autorimesse singole o collettive, androni di ingresso o porticati, logge e balconi.

2) per gli altri raggruppamenti la superficie utile è data dalla differenza fra la superficie lorda totale e quella accessoria; la superficie accessoria è la superficie lorda di magazzini e depositi.

[]

Superficie complessiva (Sc)

E' data dalla somma della superficie utile e di quella accessoria. []

Superficie coperta (Sq)

E' rappresentata dalla proiezione orizzontale di tutte le parti fuori terra dell'edificio, delimitate dalle superfici esterne delle murature perimetrali, con esclusione quindi dei balconi aperti, degli sporti di gronda, delle pensiline e delle scale esterne, di larghezza non superiore a ml. 1.50. Vanno invece incluse nella superficie coperta le proiezioni orizzontali di balconi chiusi da infissi e di bow-windows.

[]

Volume (V)

Il volume degli edifici si computa come somma dei prodotti delle superfici lorde per le relative altezze di piano.

[]

Altezza di piano (Hp)

8

Si misura da pavimento a pavimento. Per l'ultimo piano dell'edificio si misura dal pavimento all'intradosso del soffitto o della copertura. In tale misura non si tiene conto delle travi e delle capriate a vista. Qualora la copertura o le partizioni orizzontali siano inclinate si considera la media delle altezze.

[]

8 Altezza del fronte dell'edificio (Hf)

E' rappresentata dalla differenza tra la quota media del terreno allo stato naturale e il bordo superiore della linea di gronda. In caso di coronamento inclinato si considera la media delle altezze.

[]

9 Altezza massima del fabbricato (H max)

Corrisponde a quella del suo fronte più alto con esclusione dei manufatti tecnologici (extracorsa ascensori, tralicci, ciminiere ecc.)

[]

10 Sagoma

Deve intendersi il contorno dell'edificio con riferimento ad ogni e qualsiasi punto esterno di esso, con esclusione degli sporti aggettanti e dei balconi di larghezza inferiore a mI. 1.50.

[]

11 Distanze

Dl - distanze dai confini: le distanze dai confini sono misurate perpendicolarmente al confine ed includono come parte dell'edificio eventuali balconi o scale esterne. Nel caso di fabbricato in distacco dai confini, non si computano nella distanza pensiline o cornicioni non praticabili con sporgenza non superiore a mt. 1.50 e scale esterne con pianerottolo d'arrivo a quota non superiore a mt. 1.50

D2 - arretramenti: gli arretramenti rappresentano le distanze del fabbricato dal limite di zona e dalla strada, previsti negli strumenti urbanistici.

D3 - distanze fra fabbricati: la distanza fra fabbricati è misurata perpendicolarmente alle fronti del fabbricato cui si riferisce. Si assume come valore minimo di distanza fra i fabbricati la minore di dette distanze. Si escludono da tale misura le parti sporgenti non abitabili quali pensiline con aggetto non superiore a mt. 1.50.

E' ammessa la costruzione in confine di proprietà previa convenzione registrata e trascritta tra i confinanti. Non è richiesta convenzione nel caso esista già un edificio in confine (costruzione in aderenza), nel qual caso vigono le Norme del Codice Civile.

[]

12 Piano di un edificio

Si definisce piano di un edificio lo spazio racchiuso o meno da pareti perimetrali, compreso tra due solai, limitato rispettivamente dal pavimento (estradosso del solaio inferiore, piano di calpestio) e dal soffitto (intradosso del solaio superiore). Il soffitto può presentarsi orizzontale, inclinato o curvo.

Posizione del piano rispetto al terreno. Per definire la posizione di un piano rispetto al terreno circostante (fuori terra, seminterrato, interrato) si assume la quota altimetrica di un suo elemento di riferimento (pavimento o soffitto) rispetto alla quota del terreno circostante, così come risulta modificato in

seguito alle opere di sistemazione, misurata sulla linea di stacco dell'edificio. 
In caso di terreni con pendenza uniforme o con pendenze variabili lungo il perimetro dell'edificio si assumono rispettivamente la quota media o la media tra le medie. Nel caso di edifici le cui pareti perimetrali risultino separate dal terreno mediante muri di sostegno con interposta intercapedine (scannafosso) di larghezza inferiore all'altezza dell'intercapedine, si considera linea di stacco dell'edificio il limite superiore della intercapedine (bocca dello scannafosso ).

a - piano fuori terra o piano terra: si definisce piano fuori terra di un edificio il cui pavimento si trovi in ogni suo punto perimetrale a una quota uguale o superiore a quella del terreno circostante così come risulta modificato anche in seguito alle opere di sistemazione.

b - piano seminterrato: si definisce piano seminterrato il piano di un edificio che abbia il pavimento sotto la quota del terreno ed il cui soffitto si trovi in ogni suo punto perimetrale a una quota uguale o superiore a mt. 1.20 rispetto al terreno circostante, misurata sulla linea di stacco dell'edificio.

c - piano interrato: si definisce piano interrato il piano di un edificio il cui soffitto si trovi in ogni suo punto perimetrale ad una quota uguale o inferiore a quella del terreno circostante, intesa come linea di stacco dell'edificio. Sono inoltre assimilati ai piani interrati e considerati tali i piani seminterrati con quota del soffitto sopraelevata rispetto alla quota del terreno circostante di una misura inferiore a mt. 1.20

[]

13 Standard residenziale per abitante

Nei piani urbanistici attuativi, ai fini del calcolo delle aree da destinarsi alle opere di urbanizzazione secondaria al servizio della residenza, per l'osservanza dei prescritti standards, si assume la previsione di una stanza ogni 30 mq. di S.U. residenziale a cui corrispondono 100 mc. di volume edificabile, con un' indice di affollamento teorico pari a 0,75 abitanti stanza.

[]

Art. 4- Parametri urbanistici

1  Superficie territoriale (St)
La superficie territoriale è quella porzione di territorio che forma oggetto degli strumenti di attuazione del P.R.G. e comprende sia le aree di pertinenza degli edifici, sia le aree destinate alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, con esclusione delle altre superfici destinate dal P.R.G. ad uso pubblico. Si esprime in ettari.

[]

2  Superficie fondiaria (Sf)
La superficie fondiaria è quella di pertinenza degli edifici al netto delle aree da riservare alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria e comunque di uso pubblico. Si esprime in metri quadrati.

[]

3  Superficie minima di intervento (Sm)

E' l'area minima richiesta per ogni intervento edilizio diretto e per ogni strumento urbanistico di attuazione del P.R.G.

[]

4  Rapporto di copertura (Q)

Rappresenta la percentuale della superficie coperta rispetto alla superficie fondiaria.

[]

5  Utilizzazione territoriale (Ut)

Rappresenta il rapporto tra la superficie utile totale realizzabile e la superficie territoriale. Si esprime in metri quadrati su ettaro.

[]

6  Utilizzazione fondiaria (Uf)

Rappresenta il rapporto tra le superficie utile e la superficie fondiaria. Si esprime in metri quadri su metri quadri.

[]

7  Indice di fabbricabilità territoriale (It)

Rappresenta il rapporto tra il volume massimo costruibile e la superficie territoriale. Si esprime in metri cubi su ettaro.

[]

8  Indice di fabbricabilità fondiaria (If)

Rappresenta il rapporto tra il volume massimo costruibile e la superficie fondiaria. Si esprime in metri cubi su metro quadrato.

Art. 5 - Utilizzazione degli indici

Non possono essere computate nella superficie fondiaria:

- le aree di altri proprietari sulle quali il richiedente la concessione non possiede diritti reali

- le aree anche dello stesso proprietario che di fatto risultano asservite ad altre costruzioni.

[]

Art. 6 - Definizione degli interventi

1 Manutenzione ordinaria
Sono definiti dall'art. 31 lettera a) della L. 457/78 e dall'art. 42 della L.R. 47/78. In modo particolare sono opere di manutenzione ordinaria quelle che riguardano la riparazione, il rinnovamento e la sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti quali:

- pulitura esterna, ripresa parziale di intonaci senza alterazioni di materiali o delle tinte esistenti;

- pulitura, riparazione, sostituzione o tinteggiatura degli infissi esterni, recinzioni, manti di copertura, pavimentazioni esterne, senza alterazione dei tipi di materiali esistenti o delle tinte o delle tecnologie;

- rifacimento parziale di rivestimenti esterni senza modificazione dei tipi di materiali esistenti o delle tinte o delle tecnologie;

- riparazione ed ammodernamento di impianti tecnici che non comportino la costruzione o la destinazione ex novo di locali per servizi igienici e tecnologici;

- realizzazione di nicchie o armadi ai fini dell'allacciamento ai pubblici servizi;

- tinteggiatura, pittura e rifacimento degli intonaci interni;

- riparazione di infissi interni, grondaie e canne fumarie;

- riparazione o sostituzione di pavimenti interni;

- riparazione degli impianti tecnologici in edifici industriali ed artigianali.

[]

2 Manutenzione straordinaria

Sono definiti dall'art. 31 lettera b) della L. 457/78 e dall'art. 43 della L.R. 47/78. In modo particolare costituiscono interventi di manutenzione straordinaria le opere e le modifiche necessarie per rinnovare o sostituire parti, anche strutturali, fatiscenti o collabenti, degli edifici, nonchè le opere e le modifiche necessarie per realizzare ed integrare i servizi igienico sanitari e tecnologici, semprechè non alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari e non comportino modifiche delle destinazioni d'uso.

In particolare sono opere di manutenzione straordinaria, ad esempio:

- il rifacimento totale di intonaci, di recinzioni, di manti di copertura e pavimentazioni esterne, infissi esterni, con modificazione dei tipi dei materiali esistenti, delle tinte;

- rifacimento anche ex novo di locali per servizi igienici e tecnologici;

- demolizione e sostituzione dei solai;

- adeguamento dello spessore delle murature perimetrali, delle coperture e dei solai, a fini strutturali o di coibentazione termica ed acustica;

- sostituzione di elementi architettonici (inferriate, bancali, cornici, zoccolature, gradini, ecc.), con modificazione dei tipi o della forma;

- installazione di cancelli, cancelletti, inferriate;

- installazione di antenne di grandi dimensioni;

- installazione e sostituzione di vetrine anche con alterazione dei tipi, dei colori e dei materiali;

- costruzione di nuove canne fumarie che interessino le pareti esterne dell'edificio;

- le opere e le modifiche necessarie al rinnovamento degli impianti e quelle finalizzate all'adeguamento tecnologico senza aumento di carico urbanistico per gli edifici industriali ed artigianali.
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Restauro e risanamento conservativo

Sono definiti dall'art. 31 lettera c) del1a L. 457/78 e dall'art. 36 della L.R. 47/78. In modo particolare si considerano interventi di restauro e risanamento conservativo quelli rivolti a conservare l'organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso, ne consentano destinazioni d'uso con essi compatibili. Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino ed il rinnovo degli elementi costitutivi dell'edificio, l'inserimento di elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, l'eliminazione degli elementi estranei all'organismo edilizio. Sono da considerarsi ricompresi nel tipo di intervento anche i volumi tecnici e le scale esterne prescritti ai fini antincendio o di sicurezza.

4
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[]

Ristrutturazione edilizia

Sono definiti dall'art. 31 lettera d) della L. 457/78 e dall'art. 36 della L.R. 47/78. In modo particolare gli interventi di ristrutturazione edilizia sono quelli volti a trasformare gli organismi edilizi mediante un’insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell'edificio, l'eliminazione, la modifica e l'inserimento di nuovi elementi e di nuovi impianti senza aumento del volume e delle altezze preesistenti. Sono comprese nell'intervento anche le sostituzioni delle strutture verticali perimetrali dell'edificio. In ogni caso l'intervento di ristrutturazione non può portare alla dislocazione di volumi al di fuori della sagoma preesistente.

[]

Ristrutturazione urbanistica.
Sono definiti dall'art. 31 lettera e) della L. 457/78. In modo particolare gli interventi di ristrutturazione urbanistica sono quelli rivolti a sostituire l'esistente tessuto urbanistico edilizio con altro diverso mediante un insieme sistematico di interventi edilizi anche con la modifica del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale.

[]

Nuova costruzione

Si definisce nuova costruzione l'opera edilizia volta a realizzare un nuovo edificio o un nuovo manufatto, sia fuori che entro terra.
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Cambio di destinazione d'uso

Si definisce cambio della destinazione d'uso il mutamento di funzione dell'immobile rispetto a quella in atto, anche non connesso a trasformazioni fisiche dell'immobile stesso. La destinazione d'uso in atto nell'immobile o nell'unità immobiliare è quella stabilita dalla licenza o concessione edilizia ovvero dall'autorizzazione rilasciata ai sensi di legge e, in assenza o indeterminazione di tali atti, dalla classificazione catastale attribuita in sede

di primo accatastamento o da altri documenti pro di primo accatastamento o da altri documenti probanti. L'uso in atto può essere modificato solo per renderlo conforme alla destinazione d'uso stabilita dallo strumento urbanistico comunale vigente. Non si ha mutamento di destinazione d'uso quando si modifica l'uso dell'immobile o dell'unità immobiliare per meno del 30% della superficie utile o con modificazioni inferiori a 20 mq. per unità immobiliare e semprechè non vi sia aumento del numero di unità immobiliari.

[]

8 Opere interne

Rientrano nel tipo di intervento le opere che pur essendo assimilabili ad interventi di manutenzione straordinaria, di restauro e risanamento conservativo e di ristrutturazione edilizia rientrano nei limiti della definizione di cui all'art. 26 L. 28/2/85 n. 47.

      []

9 Costruzione di pertinenze (cassato con delibera C.C. 36 del 29/09/2009)
 []

10 Manufatti temporanei o stagionali

(cassato con delibera C.C. 36 del 29/09/2009)

 []

11 Opere di arredo urbano

(cassato con delibera C.C. 36 del 29/09/2009)

 []

12 Opere comunali

Per le opere comunali, l'atto di approvazione del progetto e/o della relativa spesa, tiene luogo delle autorizzazioni o concessioni edilizie. Tale atto conterrà, al pari della concessione o autorizzazione, la menzione dei pareri acquisiti sul progetto ed in particolare il parere della Commissione Edilizia.

[]

13 Sistemazione dei terreni

Si definisce sistemazione dei terreni quell'intervento sul territorio che comporta modificazioni permanenti e rilevanti della morfologia del suolo e che non riguarda la coltivazione di cave e torbiere o la sistemazione del

terreno per le pratiche agricole.

       []

TITOLO II

[]CAPO 1

[] Definizione delle competenze e delle procedure 

[]

[]Art. 7 - Competenze degli Uffici Tecnici Comunali

[]

II settore Tecnico è responsabile dell'istruttoria di ogni altro adempimento, nonchè dell'adozione dei provvedimenti finali relativi ai procedimenti di cui al presente regolamento. Compete inoltre al Settore la raccolta e l'organizzazione dei dati qualitativi e quantitativi dell'attività edilizia ed urbanistica del territorio comunale.

[] Il Settore svolge azione di informazione e sensibilizzazione degli operatori dei processi edilizi e della cittadinanza in generale sul tema della qualità edilizia, sull'evoluzione della normativa tecnica e procedurale di competenza e in particolare sui diritti degli utenti del Servizio Tecnico.

[] Il responsabile del Settore provvede ad assegnare a sè o ad altro dipendente del Settore medesimo la responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo procedimento. L'ufficio e la persona responsabile del procedimento, e l'Ufficio presso il quale si può prendere visione degli atti,vengono comunicati agli interessati attraverso comunicazione personale. Per i procedimenti d'ufficio, ove non sussistano ragioni di impedimento derivanti da particolari esigenze di celerità, non potrà essere assunto nessun provvedimento, ad eccezione di quelli cautelari, prima dell'invio della comunicazione di cui sopra. L'adozione dei provvedimenti finali disciplinati dal presente regolamento compete al responsabile del Settore.

[] Compete al responsabile del procedimento la verifica normativa di ammissibilità degli interventi attraverso l'esplicazione delle prescrizioni urbanistico-edilizie riguardanti gli immobili; il controllo della documentazione prodotta dagli operatori abilitati; le comunicazioni, pubblicazioni e notificazioni

relative al procedimento; il controllo nel dettaglio delle opere eseguite; la gestione e conservazione delle schede tecniche degli immobili; il parere sull'esecuzione di opere di modesta entità che non sono sottoposte all'esame della Commissione Edilizia ai sensi del successivo art. 9. Il responsabile del procedimento ha in ogni caso la facoltà di richiedere il parere della Commissione Edilizia anche per opere di modesta entità qualora ne ravvisi l'opportunità.

Art. 8 – Composizione e nomina della Commissione per la Qualità Architettonica ed il Paesaggio (ex Commissione Edilizia) (introdotto con deliberazione C.C. n.51 del 30/09/2003)

1. La Commissione per la Qualità Architettonica ed il Paesaggio è nominata dalla Giunta Municipale ed è composta:

a) dal Sindaco, ovvero su delega del medesimo da un Assessore delegato, in qualità di Presidente;

b) dal Dirigente del Settore Tecnico o suo delegato;

c) da n.3 membri, scelti tra esperti con elevata competenza e qualificazione in materia urbanistica, tutela dell’ambiente, difesa del suolo e bellezze naturali.

2. Non possono far parte della Commissione per la Qualità Architettonica ed il Paesaggio rappresentanti di Organi o Istituzioni esterni all’amministrazione ai quali per legge è demandato un parere specifico ed autonomo sulla materia.

3. La Commissione per la Qualità Architettonica ed il Paesaggio viene nominata a seguito dell’elezione del Sindaco, ed i suoi componenti possono essere confermati consecutivamente una sola volta, decade al termine del suo mandato.

4. I membri che non partecipano a tre sedute consecutivamente, senza giustificati motivi, decadono dalla carica.

5. In caso di dimissioni, decadenza o morte di uno o più membri della Commissione la Giunta Municipale dichiara la decadenza e provvede alla relativa sostituzione, con le modalità sopra enunciate e per il solo periodo di durata in carica della Commissione.

6. Segretario della Commissione per la Qualità Architettonica ed il Paesaggio, senza diritto di voto, è il Responsabilità del Servizio Amministrativo Urbanistica Comunale o su delega del medesimo un funzionario all’uopo designato.

Art. 9 – Funzioni e compiti per la Qualità Architettonica ed il Paesaggio (introdotto con deliberazione C.C.51 del 30/09/2004)

l) La Commissione per la Qualità Architettonica  ed il Paesaggio è l’organo consuntivo del Comune nel campo edilizio.  

2) Essa esprime il parere solo sugli aspetti compositivi ed architettonici degli interventi e sul loro inserimento nel contesto urbano, paesaggistico e ambientale. Detto parere è in ogni caso finalizzato al riconoscimento della qualità architettonica delle opere e degli interventi in materia di beni paesaggistici, indipendentemente dal titolo abilitativo che li autorizza, nonché degli interventi di restauro, risanamento conservativo e di abbattimento delle barriere architettoniche su edifici di valore storico architettonico, intendendosi per tali gli immobili individuati dagli strumenti urbanistici e da essi classificati con le categorie d’intervento R3 e R4 comunali e quelli compresi negli elenchi di cui al Titolo I del D.Lgs. 490 del 1999, la cui tutela spetta anche alle Soprintendenze.

3) Il Responsabile del procedimento ha facoltà di sottoporre al parere della Commissione per la Qualità Architettonica ed il Paesaggio altri tipi di interventi edilizi che comportino comunque valutazioni qualitative di ordine urbanistico, architettonico o paesistico- ambientale.

4) Il parere obbligatorio della Commissione per la Qualità Architettonica ed il Paesaggio si inserisce nel procedimento di formazione della DIA, attraverso la preventiva acquisizione dello stesso da parte degli interessati ovvero dallo S.U.E. attraverso il meccanismo della sospensione del termine. In tal modo il parere viene richiesto dal proprietario o da chi ne abbia titolo ed allegato alla DIA al momento della sua presentazione ovvero viene richiesto dallo sportello unico per l’edilizia, se non è allegato alla DIA, ed in tal caso si produce l’effetto sospensivo del termine di inizio dei lavori. In entrambe le ipotesi esposte il parere di competenza della Commissione per la Qualità Architettonica ed il Paesaggio è da rendere entro un termine tale da consentire il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica, in coerenza con le previsioni dell’art.10, comma 4, della L.R. 31 del 2002.

       Tale parere si inserisce nel corso della formazione del permesso di costruire, nell’ambito del procedimento disciplinato dall’art.13 della L.R. 31/2002 che prevede al comma 4 l’acquisizione del parere della commissione nel corso della fase istruttoria e della formulazione della proposta di provvedimento.

Art. 10 – Documento guida per l’emanazione dei pareri (introdotto con delibera C.C. n.51 del 30/09/2003)

1. La Commissione per la Qualità Architettonica ed il Paesaggio all’inizio dell’attività consultiva  può formulare, in un documento denominato “Documento guida per l’emanazione dei pareri”, i criteri che adotterà nella valutazione dei progetti sottoposti al suo esame. Il documento guida può  fra l’altro:

· criteri e procedure per il supplemento di istruttoria ai sensi del comma 3 dell’art.9;

· criteri e modalità di valutazione per la formulazione del parere preventivo;
· regolamentazione dell’esame delle varianti progettuali, con particolare  attenzione alla semplificazione procedurale nel caso di modifiche non significative dal punto di vista formale e compositivo;
· indicazioni preliminari e/o suggerimenti ricavabili dall’esperienza e criteri a cui la commissione per la qualità architettonica ed il paesaggio si atterrà per la formulazione del proprio parere;
· chiarezza progettuale (leggibilità del progetto, analisi funzionale, importanza dei particolari costruttivi e degli aspetti cromatici, rapporto tra l’opera progettata e l’ambiente circostante);
· criteri per la valutazione della qualità architettonica, formale e compositiva degli interventi.
2. Il documento guida deve essere approvato dal Consiglio Comunale.

3. Qualora le Commissioni per la Qualità Architettoniche ed il Paesaggio che si susseguono di mandato in mandato, non adottassero un proprio documento guida, continua a valere quello formulato dalla precedente Commissione.
Art.11 -   Funzionamento (introdotto dalla delibera C.C. n.51 del 30/09/2003)

1. La Commissione per la Qualità Architettonica ed il Paesaggio si riunisce nella sede municipale a seguito di apposita convocazione. Le riunioni della Commissione per la Qualità Architettonica ed il Paesaggio sono valide se interviene la metà più uno dei componenti, tra i quali il Presidente. Il numero legale dei componenti la commissione deve essere verificato al momento di ogni votazione.

2. L’ordine del giorno della riunione contiene tutte le pratiche trasmesse dal responsabile del procedimento, secondo l’ordine di presentazione.  I pareri sui progetti sottoposti a DIA debbono essere espressi entro il termine di cui al comma 4 del precedente art.8. I pareri sui progetti sottoposti a P.C. debbono essere espressi entro il termine inderogabile di 45 giorni dalla richiesta del Responsabile dello SUE.

3. La Commissione per la Qualità Architettonica e il Paesaggio, qualora lo ritenga necessario per l’espressione del parere, può procedere ad un supplemento di istruttoria per i seguenti motivi:

a) convocazione del progettista nel corso della riunione della commissione per chiarimenti relativi agli elaborati presentati;

b) necessità di sopralluogo;

             Il progettista può chiedere di essere sentito dalla commissione per la qualità architettonica ed il paesaggio, la quale decide in merito a maggioranza. Il parere della commissione sarà espresso nella prima riunione utile successiva alla presa d’atto degli ulteriori elementi di valutazione, e comunque entro i termini di cui al comma precedente.

4. La Commissione per la Qualità Architettonica ed il Paesaggio esprime i seguenti pareri:

a) parere favorevole;

b) parere favorevole con eventuali prescrizioni; 

c) parere contrario motivato 

            E’ valido il parere che sia stato espresso con un numero di voti che rappresenti la maggioranza dei membri presenti alla seduta. In caso di parità prevale il voto del presidente.

5. Può essere presente ai lavori della Commissione per la Qualità Architettonica ed il Paesaggio non possono presenziare all’esame e alla valutazione dei progetti da essi elaborati o all’esecuzione dei quali siano comunque interessati. La partecipazione al voto su un’opera edilizia costituisce per i membri della Commissione motivo di incompatibilità ad eseguire la progettazione, anche parziale, la direzione dei lavori o l’esecuzione dell’opera medesima. La trasgressione comporta la revoca dell’incarico da membro della Commissione ad opera della Giunta comunale e la segnalazione all’Ordine o al Collegio di appartenenza dell’iscritto.

6. Può essere presente ai lavori della Commissione per la Qualità Architettonica ed il Paesaggio il tecnico comunale che ha curato l’istruttoria dei progetti o degli atti da valutare.

7. Dalle adunanze della Commissione per la Qualità Architettonica ed il Paesaggio viene redatto apposito verbale firmato dal Presidente, dal Segretario e dai Commissari presenti, che riporta i pareri espressi sui singoli progetti posti all’ordine del giorno. I pareri della Commissione possono essere resi noti al pubblico, in forma sommaria, con appositi elenchi da pubblicare all’Albo dell’ufficio tecnico.

Art. 12 - Funzionamento delle Commissioni


La Commissione Edilizia si riunisce di norma una volta al mese, ed in via

straordinaria, tutte le volte che il Presidente lo ritenga necessario.

La Commissione è convocata dal Presidente con invito scritto. Per la validità delle adunanze devono intervenire almeno la metà più uno dei membri tra i quali il Presidente.

I pareri sono espressi a maggioranza di voti, in caso di parità prevale il voto del Presidente. La Commissione ha facoltà di sentire, durante le adunanze, i progettisti per avere chiarimenti sui progetti sottoposti al suo esame.

I processi verbali delle adunanze sono scritti in apposito registro a cura del segretario, e devono contenere la motivazione, i voti favorevoli, contrari, astenuti, e le eventuali dichiarazioni di voto. I verbali vengono firmati dal Presidente e dal segretario.

Del parere della Commissione il segretario riferisce sommariamente sull'incarto relativo a ogni domanda esaminata, e appone sul relativo progetto la dicitura "ESAMINATO dalla Commissione Edilizia", completando con la data e la firma del Presidente e di un Commissario di volta in volta designato.

Le norme di funzionamento della C.E. descritte al presente articolo, si applicano anche alla C.E. Integrata ai sensi dell'art. lO della L.R.26/78, nonchè alla Commissione Consultiva Agricola, istituita ai sensi dell'art.40 della L.R. 47/78 e successive modificazioni.

Art. 13 - Dichiarazione di indirizzi  e rapporto consuntivo della          Commissione Edilizia
[]

La C.E., unitamente ai membri esperti in materia ambientale ed in materia agricola, all'atto del suo insediamento deve esplicare in un documento denominato "dichiarazione di indirizzi" i criteri ed i metodi di lavoro che essa adotterà nella valutazione dei progetti sottoposti al suo esame in rapporto alla qualità formale e compositiva degli interventi. In particolare dovrà esplicitare i criteri di valutazione per tutti quei parametri formali e compositivi che non sono specificatamente disciplinati dalle presenti norme e dal P.R.G.

[] Dovrà inoltre contenere indicazioni all'ufficio tecnico per l'esame delle pratiche relative a lavori non sottoposti al parere dalla C.E.

[] La dichiarazione di indirizzi potrà essere sottoposta a revisione annuale alla luce delle problematiche emerse nel periodo precedente. La dichiarazione e le sue  revisioni devono essere approvate dal Consiglio Comunale. Al termine del proprio mandato la C.E. deve redigere il rapporto consuntivo della propria attività. In tale rapporto saranno evidenziati gli obbiettivi raggiunti e le proposizioni operative per la nuova C.E. e le eventuali proposte di modifica o integrazione al regolamento edilizio.Tale rapporto viene trasmesso al Consiglio Comunale.

 Art. 14 - Rilascio di Concessioni e/o Autorizzazioni

I provvedimenti di autorizzazione, concessione o analoghi, vengono rilasciati dal Capo Settore Tecnico così come indicato nell'art.6 comma 2 lettera f) Legge 127/97

 Art. 15 - Interventi non soggetti a procedure ed adempimenti comunali

Non sono soggette nè a concessione nè ad autorizzazione nè a comunicazione:  

 a) le opere di manutenzione ordinaria, fatto salvo in ogni caso quanto previsto dalle leggi 1/6/39 n. 1089, 29/6/39 n. 1497 e 8/8/85 n. 431/85;

 b) le opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano carattere geognostico o siano eseguite in aree esterne al centro edificato;

 c) le normali  operazioni colturali e ai fini produttivi agricoli; 

d) le opere di assoluta urgenza di dimostrata necessità, da eseguire su ordinanza del Sindaco; 

e) demolizione di opere abusive, ordinata dal Sindaco;

 Art. 16 - Interventi subordinati alla denuncia di inizio attività

Sono soggette a semplice comunicazione di inizio attività: a) opere di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo; b) opere di eliminazione delle barriere architettoniche in edifici esistenti consistenti in rampe o ascensori esterni, ovvero in manufatti che alterino la sagoma dell’edificio; c) recinzioni, muri di cinta e cancellate; d) aree destinate ad attività sportive senza creazione di volumetria;  e) opere interne di singole unità immobiliari che non comportino modifiche della sagoma e dei prospetti e non rechino pregiudizio alla statica dell’immobile; f) impianti tecnologici che non si rendano indispensabili, sulla base di nuove disposizioni, a seguito della revisione o installazione di impianti tecnologici; g) varianti a concessioni edilizie già rilasciate che non cambino la destinazione d’uso e la categoria edilizia, e non alterino la sagoma, e non violino le eventuali prescrizioni contenute nella concessione edilizia; h) parcheggi di pertinenza nel sottosuolo del lotto su cui insiste il fabbricato;  i) gli interventi di demolizione senza ricostruzione; l) gli interventi di costruzione di edicole funerarie; m) gli interventi di apertura e modifica di accessi privati su fronti stradali o aree pubbliche (passi carrai) (delibera C.C. n.27 del 30.04.2003).

In tutti i casi su indicati l'interessato, venti giorni prima dell'effettivo inizio dei lavori, deve presentare la denuncia di inizio dell'attività accompagnata da una dettagliata relazione a firma di un progettista abilitato,  nonché dagli opportuni elaborati progettuali, che asseveri la conformità delle opere da realizzare agli strumenti urbanistici adottati o approvati, e al R.E., nonché il rispetto delle norme di sicurezza e igienico-sanitarie. Il progettista abilitato deve emettere inoltre un certificato di collaudo finale che attesti la conformità dell’opera al progetto presentato. Il tutto secondo quanto disposto dalla Legge 662/96 art.2 comma 60, e Legge 135/97 art.11.

Art. 17 -: Interventi soggetti ad autorizzazione  
Sono soggette ad autorizzazione le opere di  manutenzione straordinaria, di restauro e risanamento conservativo a fini abitativi (art. 7 L. n. 94 del 25.3.82), le rampe e gli ascensori esterni ed i manufatti che alterano la sagoma dell'edificio se destinati al superamento e all'eliminazione delle barriere architettoniche, la realizzazione, nel sottosuolo degli immobili ovvero nei locali siti al piano terreno di fabbricati esistenti, di parcheggi da destinare a pertinenza delle singole unità immobiliari, i mutamenti di destinazione d'uso funzionali all'interno di uno stesso raggruppamento come individuato dall'art. 2 della L.R. 8/ll/88 n. 46.

[]Sono altresì soggette ad autorizzazione purchè conformi alle prescrizioni degli strumenti urbanistici vigenti e non eseguite su immobili vincolati ai sensi delle leggi 1/6/39 n. 1089, 29/6/39 n. 1497 e 8/8/85 n. 431:

- le opere costituenti pertinenze od impianti tecnologici al servizio di edifici già esistenti;

- le occupazioni di suolo mediante deposito di materiali o esposizioni di merci a cielo libero;

- le opere di demolizione, i reinterri e gli scavi che non riguardino la coltivazione di cave e torbiere.

Sono altresì soggetti ad autorizzazione i manufatti temporanei e stagionali e le opere di arredo urbano. Per i manufatti temporanei e stagionali tale autorizzazione si intende ricompresa nelle autorizzazioni di polizia amministrativa, di occupazione di suolo pubblico, nonchè, per i manufatti di cantiere nelle concessioni o autorizzazioni edilizie. In tutti gli altri casi deve essere esplicitamente rilasciata.

Resta comunque valida la facoltà indicata dalla Legge 662/96 e dalla Legge 135/97.

Art. 18 - Interventi soggetti a concessioni 

Sono soggette a concessione le seguenti opere, permanenti,semipermanenti o in precario, sia pubbliche che private:

a) lottizzazione di aree a scopo edificatorio, attraverso Piani Particolareggiati di


iniziativa privata;

b) opere di urbanizzazione primaria o secondaria, strade private e


ristrutturazioni urbanistiche;

c) nuove costruzioni, ampliamenti, sopraelevazioni, demolizioni con


ricostruzione totale o parziale di fabbricati;

d) restauro, risanamento conservativo e ristrutturazione dei fabbricati con


esclusione di quanto previsto al Io comma del precedente art. 17;

e) interventi di ristrutturazione edilizia con modifica delle superfici utili o delle

destinazioni d'uso;

f) apertura e modifica di accessi privati sulle fronti stradali o su aree pubbliche;

g) costruzione di tettoie, pensiline, verande anche se in luoghi pubblici, aperti e


prospettanti luoghi pubblici, chioschi permanenti o provvisori, distributori


di carburante e simili.

1) Concessioni onerose

Nei casi in cui il proprietario, non abbia optato per l'ipotesi di cui all'art. 7 della legge n. l0 del 28/1/77, la concessione (se non sarà prevista, per opera di particolare interesse, apposita convenzione o atto unilaterale d'obbligo) dovrà prevedere:

a) la quota di contributo commisurata al costo di costruzione determinato

ai sensi della legge n. 10 del 28/1/77;

b) gli oneri relativi alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, in

proporzione al volume e alla superficie edificabile, determinati ai sensi dell'art. 5 della legge n. l0 del 28/1/77 e ai sensi dell'art. 31 della L.R. n. 47 del 7/12/78 e n. 23 del 29/3/80.

In caso di totale o parziale diretta esecuzione delle opere il richiedente dovrà fornire, le garanzie finanziarie, gli elementi progettuali delle opere da eseguire, le modalità di controllo sulla loro esecuzione nonchè i criteri e le modalità per il loro eventuale trasferimento al Comune;

c )le caratteristiche costruttive e tipologiche degli edifici da realizzare e le


relative destinazioni d'uso;


d) l'obbligo di mantenere la destinazione d'uso, nel rispetto delle norme del


piano regolatore in relazio0 del 28/1/77;

e )le sanzioni per l'inosservanza degli obblighi stabiliti nella convenzione o


nell'atto unilaterale d'obbligo.

Per le concessioni relative ad opere o impianti non destinati alla residenza s'intende integralmente richiamato quanto previsto dall'art. 10 della legge n. lO del 28/1/77.

2) Concessioni convenzionate

Nei casi in cui agli artt. 7 e 9 punto b, della legge n.10 del 28/1/77 e nei casi previsti dalla legislazione regionale vigente, la concessione è subordinata alla stipula di una convenzione o di un atto unilaterale d’obbligo da parte del richiedente la concessione, che deve prevedere tra l’altro:

a)gli oneri relativi alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria,con le stesse modalità di cui all’articolo precedente;

b)le caratteristiche costruttive e tipologiche degli edifici da realizzare e le relative destinazioni d’uso;

c)l’obbligo a rispettare le destinazioni d’uso previste dalla convenzione;

d)i criteri per la determinazione e la revisione dei prezzi di concessione e dei canoni di locazione degli alloggi o delle altre opere edilizie realizzate,ai sensi dell’art. 32 della L.R. n.47 del 7/12/78;

e)le sanzioni per l’inosservanza degli obblighi stabiliti nella convenzione.

Per gli interventi sul patrimonio edilizio esistente, compresi nei piani di recupero,s’intende integralmente richiamato quanto previsto dall’art. 32 della legge 457 del 5/8/78.

3)Concessioni gratuite

Nei casi di cui all’art. 9 della legge n.10 del28/1/77, la concessione è subordinata alla esistenza delle opere di urbanizzazione primaria o alla previsione da parte dei Comuni dell’attuazione delle stesse nel successivo triennio o, all’impegno dei privati di procedere all’attuazione delle medesime contemporaneamente alla realizzazione degli interventi oggetto della concessione che dovrà prevedere:

a)le caratteristiche costruttive e tipologiche degli edifici da realizzare e le relative destinazioni  d’uso;

b)l’obbligo a rispettare le destinazioni d’uso previste dalla convenzione nei casi di cui alle lettere a),b),d) dell’articolo 9 della legge n. 10 del 28/1/77,comunque nel rispetto di quanto disposto nell’ultimo comma dell’articolo 10 della citata legge.

Nel caso di necessità della convenzione o di atto unilaterale d’obbligo dovranno essere previste le sanzioni per l’inosservanza degli obblighi assunti.

[]

Art. 19 - Interventi non soggetti a concessione 

Non sono soggette a concessione le seguenti opere: 

a) opere pubbliche da eseguirsi da parte del Comune;  

b) opere e installazioni per la segnaletica stradale orizzontale e verticale in applicazione del codice della strada;

c) opere pubbliche da eseguirsi direttamente da Enti Pubblici e l’amministrazione statale;

 Tali amministrazioni comunque devono depositare prima dell’inizio di qualsiasi opera, la prova dell'accertamento di cui agli articoli 29,31 dela L.n.1150 del 17/8/42; su tali opere dovrà comunque essere espresso parere della C.E. 

Art. 20 - Applicazione delle normative edilizie []

Gli interventi di nuova costruzione, di ampliamento e di sopraelevazione, dovranno essere integralmente conformi a tutte le normative edilizie vigenti, con salvaguardia per gli ampliamenti e le sopraelevazioni, delle distanze esistenti. Negli interventi sull'edilizia esistente si dovrà procedere all'adeguamento delle normative vigenti limitatamente ai vani e ai componenti edilizi oggetto di intervento, semprechè ciò non sia impedito da vincoli urbanistici, monumentali o paesaggistici.

[]In caso di cambio di destinazione d'uso l'adeguamento dovrà essere totale per i vani interessati dall'intervento.

[]

CAPO II

Procedure preliminari all'esecuzione delle opere

Art. 21 - Domande di concessione edilizia o autorizzazione

La domanda di concessione per eseguire i lavori redatta in carta bollata e firmata dal proprietario o titolare di diritti reali sull'area o sull'immobile e dal progettista, deve essere indirizzata al Sindaco

Nella domanda dovranno risultare esplicitamente:

a) generalità, residenza, domicilio e C.F. del richiedente;

b) attestazione del titolo necessario e presentare la richiesta;

c) l'impegno di osservare le norme del presente regolamento edilizio;

d) l'impegno di comunicare prima dell'inizio dei lavori il nome del direttore dei

lavori e del costruttore e di denunciare entro gli otto giorni successivi eventuali cambiamenti, sotto pena, in caso di inadempienza, della decadenza di ufficio dalla concessione.

Negli interventi per cui è obbligatoria la richiesta e comunque in ogni caso in cui siano stati rilasciati, dovranno essere citati i protocolli delle domande della richiesta di certificato d'uso e dell' eventuale parere preventivo su schema


preliminare di progetto.
Art. 22 - Documentazione a corredo della domanda di concessione.


Progetto e allegati.

Per le opere edilizie soggette a concessione, a corredo della domanda, è richiesta, oltre a quanto previsto all'articolo 18 secondo dei diversi tipi di concessione, la presentazione dei seguenti elaborati. in triplice copia oltre all'originale:

- a) corografia in scala non inferiore a l :2000 con stralcio dello strumento urbanistico vigente con particolare riguardo al P. R. G.;

- b) planimetria quotata in scala non inferiore a l: 1000 estesa per un raggio di almeno m. 50 dai confini del lotto riportante la precisa ubicazione dell'opera, la larghezza delle strade adiacenti, le altezze degli edifici circostanti e le distanze rispetto a essi, le indicazioni relative alle reti di pubblici servizi, e l'individuazione degli alberi di alto fusto esistenti e ogni eventuale altro par1icolare di rilievo;

  - c) estratto autentico di mappa o tipo di frazionamento, rilasciato in data non inferiore a sei mesi;

   - d) documentazione fotografica dello stato di fatto;

  -e) planimetria in rapporto normalmente non inferiore a l :500 dove sia rappresentata, nelle sue linee, dimensioni, quote generali e distanze, l'opera progettata. In essa devono essere rappresentati: l'andamento altimetrico dell'area se questo non è costante, la sistemazione della zona non edificata (posteggi, piazzali di scarico, depositi materiali, lavorazioni allo scoperto, giardini, ecc.), le recinzioni, gli ingressi e quant' altro possa occorrere al fine di chiarire esaurientemente i rapporti tra l'opera e il suolo circostante, riferiti alle quote stradali. Per le domande di demolizione debbono essere indicati i dati planovolumetrici aggiornati degli edifici o delle loro parti da demolire;

  - f) disegni, normalmente in rapporto l: 100, delle piante di tutti i piani, del

sottotetto e della copertura dell'opera, con l'indicazione di:
.

 - destinazione d'uso dei locali, con indicazione delle dimensioni e computo delle superfici;

 - quote planimetriche e altimetriche;

  - dimensione delle aperture (con distinzione delle parti apribili e fisse), indicazione dei rapporti di illuminazione e aerazione espressi in mq. di apertura su mq. di pavimento;

  - ingombri degli apparecchi igienici nei locali di abitazione e nei servizi;

  - ubicazione e dimensione delle canne fumarie (con specifica del tipo adottato), dei pluviali e degli scarichi;

  - strutture portanti (c.a., acciaio, murature, ecc.);

    - pavimentazioni, recinzioni, arredi esterni, cordonature, tappeti erbosi, arbusti e piante nonchè della rete di fognatura bianca e nera (pozzetti di ispezione, caditoie, fosse e depurazione biologica, quote e diametri delle condotte, ecc.);

   - i materiali della copertura, il senso delle falde e delle pendenze, i volumi tecnici, i camini, le grondaie e i relativi punti di calata dei pluviali, i lucernari, ecc. Nel caso di edifici costituiti da ripetizioni di cellule tipo, è consentita la presentazione di

piante generali nel rapporto l :200 corredate da piante della singola cellula nel rapporto l :50. Qualora si tratti di edificio aderente a altro fabbricato che deve comunicare con l'opera progettata, le piante devono essere estese anche ai vani contigui della costruzione esistente e recare le indicazioni di destinazione degli stessi; -g) disegni quotati, normalmente, in rapporto a l: 100 di sezioni dell'opera. Le

quote, riferite al piano di campagna ordinario devono indicare le dimensioni complessive dell'opera e delle principali parti esterne e interne, l'altezza netta dei piani, lo spessore de solai, gli sporti delle parti aggettanti. i colmi delle parti al di sopra della linea di gronda. Le sezioni devono essere in rapporto di numero necessario alla completa comprensione dell'opera:

[] h) disegni, a semplice con tomo. normalmente nel rapporto 1: 100: di tutti i prospetti dell'opera progettata. completi di riferimento agli edifici circostanti. al terreno e alle su eventuali modifiche. Nei prospetti deve essere rappresentata anche la situazione altimetrica dell'andamento del terreno esistente e di progetto. Qualora l'edificio sia aderente a altri fabbricati, i disegni dei prospetti devono comprendere anche quelli delle facciate aderenti. I prospetti devono indicare l'ubicazione delle aperture, dei materiali impiegati, e loro colore, delle zoccolature, degli spazi per insegne, delle opere in ferro e balaustre, delle coperture, dei pluviali in vista, dei volumi tecnici;

[] i) particolari costruttivi se richiesti dall'Amministrazione, in scala non inferiore a

l :20, con l'indicazione dei materiali impiegati, loro trattamento e colore. Analoghi particolari per recinzione, cancelli e sistemazioni a terra:

[] l) rilievo quotato in scala minima di l :200 degli edifici da demolire, relativo alle piante di rutti i piani e alle sezioni più indicative, con documentazione fotografica; 

[] m) relazione tecnica che illustri nel dettaglio l'intervento proposto e le opere in progetto, con particolare riguardo ai livelli di prestazione dei requisiti cogenti e raccomandati previsti dal presente R.E.;

[] n) nulla osta del comando provinciale dei vigili del fuoco ove richiesto;

[] o) nulla osta, ove richiesto, della Soprintendenza ai monumenti; o delle Sovrintendenze;

[] p) autorizzazione, ove nel caso, alla concessione di accessi per le aree prospicienti strade statali o provinciali fuori dai centri abitati;

[] q) relazione integrativa del questionario, con particolare riferimento alle Leggi e Regolamenti relativi al contenimento dei consumi energetici;

[] r) progetti, redatti da professionisti abilitati, per l'installazione, trasformazione ed ampliamento degli impianti di cui all'articolo l legge 46/90 o dichiarazione che l'intervento non è soggetto a progettazione obbligatoria;

[] s) dichiarazione firmata dal progettista o dai progettisti, ciascuno per le proprie competenze, anche ai fini della responsabilità di cui all'art. 481 del codice penale, in ordine agli aspetti metrici. volumetrici e prestazionali dell'opera. La dichiarazione deve evidenziare la rispondenza dei dati di progetto a quelli riportati nell'eventuale certificato d'uso e alle prescrizioni del R.E. nonchè ai requisiti o prescrizioni di natura igienico-sanitaria di cui 4° comma, art. 13, L.R. 33/90;

[]t) dichiarazione firmata dal progettista ai sensi dell'art. l della legge 13/89 e relativo decreto di attuazione corredata dagli elaborati grafici richiesti.


[] z) parere preventivo dei competenti servizi come specificato al successivo Art. 24.

[]w) autorizzazione allo scarico rilasciata dall'Ente gestore del servizio. 

I progetti di zone verdi attrezzate, di elementi decorativi o reclamistici, dovranno essere redatti. per quanto è possibile in analogia con quelli edilizi. Le prescrizioni di

cui sopra valgono anche per le domande di concessione concernenti varianti di progetti già approvati, fatto salvo quanto previsto dalla L. 662:96.

[] Gli elaborati dovranno essere presentati in copie riprodotte piegate secondo il formato A4 (21x29.7).

 [] Tutte le tavole del progetto e la relazione illustrativa debbono essere firmate dal        

progettista il quale deve apporvi anche il proprio timbro indicante l'appartenenza all'albo professionale.
.
[]Per le opere la cui approvazione non si esaurisce nell'ambito comunale è necessaria una quarta copia degli elaborati.

[] Il titolo di proprietà dovrà essere prodotto prima del rilascio della concessione 

Art. 23 - Documentazione a corredo della domanda di autorizzazione

[]

Per le opere edilizie soggette ad autorizzazione, a corredo della domanda è richiesta la presentazione semplificata rispetto a quella richiesta per la domanda di concessione.

[] In ogni caso dovrà essere presentata la documentazione cartografica di cui ai punti a) e c) dell'art. 23 del presente regolamento con gli elaborati grafici necessari alla definizione dei lavori da realizzare, e documentazione dello stato di fatto.

[] Fatto salvo quanto previsto dalla L.662/96.

Art. 24- Verifica di conformità del progetto []

Il responsabile del procedimento verifica che gli elaborati progettuali, i calcoli, le relazioni, le dichiarazioni in ordine agli aspetti metrici, volumetrici e prestazionali dell'opera siano regolarmente sottoscritti dal tecnico abilitato e che le previsioni di progetto corrispondano a quanto contenuto nel certificato d'uso e nel regolamento edilizio per quel tipo di opera.

[] Le dichiarazioni di cui al precedente comma sono rese anche ai sensi e agli effetti di cui all'art. 481 C.P. La verifica degli uffici comunali non entra nel merito delle singole soluzioni progettuali proposte, la cui idoneità a raggiungere i risultati dichiarati è di esclusiva responsabilità del progettista.

[]Il responsabile del procedimento, qualora ne ravvisi la necessità, chiede il rilascio di dichiarazioni, la rettifica di dichiarazioni o di istanze erronee o incomplete e può esperire gli accertamenti tecnici ed ispezioni ed ordinare esibizioni documentali.

Per tutti gli interventi edilizi è richiesto il parere sotto il profilo igienico-sanitario del competente servizio delle Aziende Sanitarie Locali.

Ai sensi dell'art. 13 comma 6 L. 33/90 modificato dall'art. 24 L.R. 6/95, per i progetti relativi ad interventi per attività produttive caratterizzate da significative interazioni con l'ambiente quali:

a) attività industriali ed artigianali di tipo produttivo o manufattiero, comprese le attività di lavorazione, conservazione, trasformazione di prodotti agricoli e/o di origine animale, nonchè la macellazione;

b) attività zootecniche: allevamenti, stalle;

c) attività di servizio: ospedali, strutture sanitarie pubbliche o private, strutture a carattere residenziale o semi-residenziale di tipo socio-assistenziale e/o collettivo, strutture alberghiere, strutture di produzione e/o manipolazione di alimenti e bevande, scuole, asili nido, strutture destinate allo spettacolo, allo sport, al tempo libero, laboratori di analisi;

d) artigianato di servizio, relativamente alle sole attività di: autofficine, autocarrozzerie, autorimesse di uso pubblico con capienza superiore a 50 posti-auto, autolavaggi, lavanderie e attività assimilabili;

e) attività commerciali e del terziario, limitatamente a: centri e/o attività commerciali di superficie lorda comprensiva di servizi, depositi, ecc. superiore a 400 metri quadrati, scali commerciali, centri di deposito e/o vendita di presidi sanitari e/o gas tossici, uffici di superficie complessiva superiore a 300 metri quadrati, magazzini, depositi di sostanze e preparati pericolosi (riferimento DPR 24

maggio 1988, n. 215 in attuazione direttive CEE);

f) attività che utilizzano locali interrati o seminterrati con spazi destinati al lavoro od alla sosta di persone, ed altri insediamenti quali: impianti di stoccaggio liquami e/o di depurazione di acque reflue, impianti di stoccaggio, trattamento e/o smaltimento rifiuti, acquedotti, impianti di teleriscaldamento, cimiteri;

dovrà altresì essere acquisito il parere preventivo sotto il profilo sanitario, igienico​ambientale e di difesa della salute della popolazione da parte dei competenti servizi di prevenzione delle Aziende Unità Sanitarie Locali ai sensi dell'art. 18 comma 2 L.R. 33/90. Art. 
[]

Art. 25 - Rilascio del titolo abilitativo 
[]

Il responsabile del procedimento a seguito delle risultanze dell'istruttoria d'ufficio, visto il parere della C.E. ove prescritto, ed in ottemperanza alle disposizioni del Sindaco, cura la notifica ai richiedenti dell'approvazione del progetto nonchè degli adempimenti necessari al rilascio del titolo abilitativo o la motivazione del diniego. Tale notifica deve essere inoltrata ai destinatari entro 75 giorni dalla domanda per le concessioni e per le autorizzazioni. La concessione e l'autorizzazione edilizia vanno ritirate, a pena di decadenza, entro 60 giorni dalla notifica di cui sopra. La Giunta Comunale può concedere una proroga, richiesta prima della scadenza del termine predetto, per un periodo di non oltre 120 giorni per validi e comprovati motivi che impediscano il ritiro.

[]

Art. 26 - Certificato d'uso

[]

Chi ha titolo a richiedere una concessione o una autorizzazione edilizia su qualsiasi tipo di immobile e/o area del territorio, può presentare domanda al Sindaco per ottenere il preventivo rilascio del certificato d'uso relativo.

[] Il certificato d'uso va obbligatoriamente richiesto prima della domanda di concessione e/o autorizzazione per le nuove costruzioni ivi compresi gli ampliamenti e le sopraelevazioni, per la ristrutturazione urbanistica, nonchè per la ristrutturazione edilizia e il restauro e risanamento conservativo qualora riguardino l'intero edificio. In caso di varianti essenziali o rinnovi, il certificato d'uso andrà nuovamente richiesto ove siano intervenute modifiche degli strumenti urbanistici. La richiesta va formulata secondo lo schema apposito allegato al presente regolamento contenente tutte le informazioni necessarie al rilascio ed in particolare la tipologia dell'intervento prevista.

[] Il certificato d'uso deve contenere l'indicazione di ogni vincolo o prescrizione riguardanti l'immobile e/o area del territorio Comunale interessato contenuti in leggi, piani, regolamenti urbanistici, con riferimento al tipo di intervento previsto.

[]

Art. 27 - Rilascio del certificato d'uso []

Il certificato d'uso va rilasciato dal presente responsabile del Settore agli aventi titolo entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta e conserva validità per un anno dalla data del rilascio a meno che non intervengano modificazioni della normativa e degli strumenti urbanistici vigenti. Tale certificato dovrà essere citato nella richiesta del titolo abilitativo e servirà da riferimento nella successiva istruttoria svolta dagli uffici tecnici comunali.

[]Nei casi in cui l'allegazione del certificato sia obbligatoria, trascorso inutilmente il termine di 60 giorni la domanda del titolo abilitativo potrà comunque essere presentata anche senza certificato. Il certificato dovrà in ogni caso essere acquisito all'istruttoria del progetto.

[] La domanda di concessione corredata dai numeri di protocollo del certificato d' uso, nella quale il progettista attesti, anche ai sensi dell'art. 373 del codice penale, la

    conformità al certificato stesso, s'intende assentita qualora entro 90 giorni non venga negato il rilascio. In tal caso si applicano le disposizioni di cui al 2°, 3°, 4° e 5° comma dell'art. 8 legge 25/3 del 1982 n. 94.

[]

Art. 28 - Documentazione a corredo della richiesta di certificato d'uso

[]- Titolo di proprietà o di altro diritto reale di godimento oppure atto sostitutivo di notorietà attestante il titolo medesimo;

[]- Planimetria contenete l'individuazione dell'immobile e/o dell'area oggetto di intervento.

1    In base all'art. 8 della L.R. 33/90 le norme del P.R.G./V. prevedono i casi in cui     i soggetti che hanno titolo al rilascio della concessione e dell'autorizzazione edilizia, prima della presentazione della domanda possono richiedere al Responsabile del Settore Tecnico, un parere preventivo  su uno schema preliminare di progetto.

2    Tale richiesta ha lo scopo di rendere note, preliminarmente all'esecuzione del progetto definitivo, eventuali condizione relativamente agli aspetti formali, architettonici e di inserimento nel contesto urbano dell'opera edilizia da eseguire, laddove questi possano assumere rilevanza per le caratteristiche, la consistenza o la localizzazione dell'opera stessa. In modo particolare tali condizioni fanno riferimento ai problemi di accessibilità, di sosta degli autoveicoli, dei rapporti tra le varie unità fondiarie.

3. Il parere preventivo è rilasciato dal Responsabile del Settore Tecnico sentito il parere della C.E. Le valutazioni espresse con il parere preventivo in merito alle scelte progettuali generali definite dallo schema preliminare sugli aspetti indicati al comma 2, vincolano il Comune nel successivo esame del progetto definitivo per un periodo non superiore a 365 gg., facendo salvo, comunque l’entrata in vigore, nel frattempo, di nuove previsioni in contrasto con le opere oggetto del parere medesimo.

4. Il parere è rilasciato entro 60 gg dalla richiesta.

5    Le modalità di redazione del progetto preliminare ed i relativi elaborati dovranno evidenziare le condizioni di stato di fatto e di progetto indicate al punto 2; in modo particolare è richiesto:

 a) planimetria 1:500 di inquadramento

 b) planimetria 1:200 comprendente l'intorno dell'unità fondiaria su tutti i lati comprendente l'unità immobiliare su cui sarà poi richiesta la concessione,

finalizzata a dimostrare come ci si collega alla viabilità urbana principale in termini di accessibilità e di sosta degli autoveicoli

 c) planimetria l :200 degli interventi previsti

 d) profili prospettici l :200 d'insieme

 e) documentazione fotografica utile a documentare lo stato di fatto

 f) relazione illustrativa che descrive gli interventi previsti

 g) planimetria catastale di tutte le unità immobiliari interessanti l'unità

fondiaria.

Art. 29 - Parere preventivo 
Art. 30 - Piano di sviluppo aziendale e interaziendale (P.S.A.I.)


[]

l I limiti di edificabilità e gli altri parametri urbanistico-edilizi per gli usi agricoli possono essere superati, ai sensi dell'art. 40 della L.R. 47/78 e successive modifiche ed integrazioni, in seguito all'approvazione di un Piano di Sviluppo Aziendale e/o Interaziendale nell'ambito degli obiettivi stabiliti dal piano stesso

[]

2 Il Piano di Sviluppo Aziendale e/o Interaziendale è pertanto obbligatoriamente richiesto nei seguenti casi:

[]a) per le aziende agricole che, essendo nelle condizioni previste dalla L.R. 18/77, intendano usufruire delle provvidenze previste dalla Legge stessa in attuazione delle direttive comunitarie per la riforma dell'agricoltura;

[]b) per la aziende agricole che essendo nelle condizioni previste dalla L.R. 48/77, per documentate esigenze produttive intendano richiedere la concessione edilizia per opere eccedenti i limiti previsti dalle norme di zona per l'intervento edilizio diretto, ai sensi del 9° comma dell'art. 40 della L.R. 47/78 e successive modifiche ed integrazioni

[]

3 Nei casi in cui il Piano di Sviluppo Aziendale venga presentato al fine di realizzare interventi edilizi, la sua validità, ai sensi della presente normativa urbanistica, non potrà avere durata inferiore ai 6 anni; per tale durata, il Piano è vincolante per l'azienda, e questa non potrà richiedere concessioni edilizie se non in conformità a quanto previsto nel Piano approvato; entro tale termine dovranno essere realizzati tutti gli interventi edilizi previsti dal P.S.A.I. Decorso il termine di validità del Piano, questo perde ogni efficacia per le parti non realizzate, e qualunque richiesta di concessione edilizia in esso previsto è subordinata all'approvazione di un nuovo Piano di Sviluppo. Eventuale variante al Piano di Sviluppo può essere approvata, entro il termine di validità del Piano stesso, solo in base ad una adeguata documentazione sui validi motivi per i quali la variante è richiesta; in tal caso la variante è approvata con la stessa procedura richiesta per l'approvazione originaria.

[]

4 La documentazione richiesta per la formazione e le modalità di approvazione dello strumento particolareggiato sono di seguito definiti.

[]Piano di Sviluppo Aziendale e Interaziendale

[]Rappresenta lo strumento di intervento nelle zone agricole atto a garantire la necessaria coerenza nel rapporto fra l'attività produttiva agricola e le corrispondenti realizzazioni di natura edilizia. Esso si applica in conformità alla L.R. 18/77, e secondo i criteri indicati dall'art. 40 della L.R. 47/78. Suddetto Piano deve dimostrare:

[]-le effettive esigenze aziendali in termini di residenza, attrezzature ed impianti in rapporto ai problemi delle produzioni agricole, della produttività e delle tecniche agronomiche utilizzate;

[]-la correttezza e l'essenzialità dell'uso del patrimonio edilizio, sia esistente che di progetto;

[]-l'efficacia di tecniche adottate per l'eliminazione di ogni eventuale forma di

inquinamento e di ogni eventuale spreco o uso irrazionale delle risorse naturali. 

[]Il Piano di Sviluppo Aziendale e Interaziendale deve contenere i seguenti 

elementi:

-documentazione sulla qualifica del richiedente, sulla proprietà, sulla ragione sociale e sulla forma di condizione dell'azienda;

[] -planimetria, elenchi e certificati catastali di tutti gli immobili (terreni e fabbricati) facenti parte dell'azienda, nonchè documentazione sulle eventuali servitù prediali;

[] -dimostrazione della reale disponibilità nei tempi utili, dei terreni che si intendono acquisire o con i quali si intende ampliare la superficie produttiva;

[] -la descrizione degli indirizzi colturali e produttivi dell'azienda e delle infrastrutture tecniche e di servizio;

[] -descrizione della consistenza occupazionale dell'azienda con l'indicazione dei lavoratori salariati non residenti, nonchè degli occupati residenti sui fondi;

[] -programma di ristrutturazione e di sviluppo dell'azienda, con indicazione delle scelte colturali e produttive, delle previsioni occupazionali, delle soluzioni tecniche adottate, delle opere necessarie;

[] -progetto edilizio di massima delle opere necessarie, comprendente descrizioni, dimensioni e destinazioni d'uso di tutti i fabbricati esistenti, di quelli da sottoporre ad operazioni di recupero e ristrutturazione, di quelli da demolire e di quelli da costruire, nonchè descrizione, dimensione e destinazione d'uso degli spazi inedificati di pertinenza;

[] -programma temporale di esecuzione delle opere e dei fabbricati per i quali si richiede la concessione edilizia;

[]Ed in oltre, ove del caso:

[]Atto unilaterale d'obbligo per la trascrizione dei vincoli di inedificabilità alla Conservatoria dei Registri Immobiliari, nel caso in cui siano state concentrate possibilità edificatorie derivanti da appezzamenti aziendali ricadenti in territorio di Comuni diversi purchè limitrofi; e nel caso di Piano di Sviluppo Interaziendale che prevede forme complesse di accorpamento.

[]Per la compilazione dei Piani di Sviluppo si utilizzano gli schemi tipo ed i modelli predisposti in sede regionale.

[]Quando il Piano di Sviluppo comporta l'esecuzione di opere edilizie, deve essere corredato dai progetti di massima redatti nelle forme necessarie per una perfetta comprensione del significato degli interventi previsti ai fini dello sviluppo dell'azienda, ed in particolare deve contenere il rilievo dello stato di fatto.

[]Quando il Piano di Sviluppo comporta l'esecuzione di opere edilizie di dimensioni eccedenti i limiti previsti dalle norme di zona per l'intervento diretto, i progetti devono essere corredati da una esauriente relazione che serva a motivare analiticamente le ragioni tecniche e le finalità produttive per le quali risulta indispensabile il superamento dei detti limiti.

[]Quando il Piano di Sviluppo, per quanto riguarda le possibilità edificatorie derivanti dall'applicazione delle norme di zona su appezzamenti di terreno ricadenti in Comuni diversi ma limitrofi, comporta la concentrazione di dette possibilità edificatorie su di uno o più appezzamenti, tutti i terreni utilizzati per il computo delle possibilità edificatorie stesse restano vincolati a inedificabilità anche in caso di frazionamento successivo; tale vincolo è sancito dall'apposito atto d'obbligo trascritto alla Conservatoria dei Registri Immobiliari, corredato dalle planimetrie catastali recanti l'indicazione delle particelle vincolate ed allegate in copia, sia all'atto della Concessione Edilizia, sia al Piano di Sviluppo Aziendale. ​

[] Gli interventi previsti nei Piani di Sviluppo Aziendale ed Interaziendale dopo l'approvazione di questi ultimi devono comunque essere sottoposti alla procedura del rilascio della Concessione Edilizia.

[]

Art 31 - Definizione piani attuativi (P.P.A.)

l Sono quei piani che, in accordo con le previsioni del P.R.G. e delle relative norme di attuazione, precisano gli interventi sul territorio e ne organizzano e regolamentano l'attuazione. Rientrano fra questi:

[] -piani particolareggiati di iniziativa pubblica o privata;

[] -piani di lottizzazione;

[] -piani di zona;

[] -piani per gli insediamenti produttivi;

[] -piani di recupero

[]

2   I piani attuativi sono normati dagli artt. 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25 e 26 della L.R. 47/78 e successive modificazioni ed integrazioni.

[]

Art. 32 - Piani particolareggiati di iniziativa privata


[]

l Ai fini della presentazione della richiesta di approvazione dei piani particolareggiati di iniziativa privata, i proprietari richiedano preventivamente l'autorizzazione a procedere al Comune. La richiesta di autorizzazione può anche essere presentata in occasione della formazione del P.P.A. ed approvata con la delibera di approvazione del P.P.A. stesso. Ottenuta l'autorizzazione secondo quanto previsto dalla L.R. 47/78 e successive modificazioni, i proprietari inoltrano la richiesta di approvazione al Sindaco.

[]

2 La richiesta di approvazione, inviata al Sindaco e firmata come gli allegati dal richiedente e dal progettista, deve contenere l'oggetto della domanda e l'elenco degli allegati. Dei soggetti sopraccitati devono essere riportati generalità, residenza, C.F. e, limitatamente al progettista, ordine professionale di appartenenza e numero di iscrizione. Il richiedente deve dichiarare sotto la propria responsabilità il titolo giuridico che legittima la sua richiesta.

[]

3 La documentazione minima da allegare alla richiesta, salvo diversa indicazione dalle norme del P.R.G. ed in conformità con l'art. 49 L.R. 47/78, è la seguente: []A) Elaborati relativi allo stato di fatto:

[] l) estratto del P.R.G. e/o del P.P.A., limitato alla parte interessata dall'intervento, con indicazione dell'area e stralcio delle norme di attuazione;

[] 2) estratto di mappa catastale in scala l: 1000/1 :2000, con presentazione dei limiti di proprietà, e certificato catastale riportante particelle, superficie, destinazione, redditi, ecc. ;

[]3) planimetria in scala 1:500 della zona prima e dopo l'intervento, con l'individuazione del caposaldo fisso permanente cui riferirvi le curve di livello comprendente:

[]a) rilievo del verde esistente con le indicazioni delle principali essenze legnose;

[]b) costruzioni e manufatti di qualsiasi genere;

[] c) elettrodi, metanodotti, fognature ed impianti di depurazione, acquedotti e relativa servitù ed altre eventuali infrastrutture;

[] d) viabilità e toponomastica;

[] e) altri eventuali vincoli;

[] 4) piante schematiche di tutti i piani in scala 1:200, per i piani attuativi comprendenti aree edificate. Possono essere utilizzate le planimetrie catastali eventualmente aggiornate, anche nelle destinazioni;

[] 5) sezioni e profili del terreno in scala l :500, eseguite nei punti più rilevanti (almeno due);

[]6) documentazione fotografica, formato minimo 10x15, con indicazione dei punti di ripresa.

[]

[]B) Elaborati di progetto:

[] l) planimetrie di progetto in scala l :500 con l'indicazione delle diverse destinazioni urbanistiche del comparto e delle relative superfici. Dovranno

essere indicati i lotti edificabili o le aree di sedime dei fabbricati, le strade, i marciapiedi, le piazze debitamente quotate, gli spazi di verde attrezzato

      (pubblico, privato), eventuali utilizzazioni in sotterraneo e servizi centralizzati,

 spazi per servizi e per verde attrezzato, spazi pubblici di sosta e parcheggio. In particolare dovranno essere indicate in scala 1 :200 le sezioni stradali della viabilità riportanti percorsi pedonali e piste ciclabili con riferimento all'eliminazione delle barriere architettoniche;

[] 2) sezioni e profili in scala l :500 con l'indicazione delle tipologie edilizie e relative destinazioni d'uso. Per interventi di particolare importanza sono raccomandate inoltre tavole rappresentanti prospettive o assonometrie riferite ai principali punti di visuale;

[] 3) planimetrie degli impianti tecnici in scala l :500 con l'indicazione schematica della rete idrica, fognante, energia elettrica, telefonica, gas, impianto di depurazione, ecc.;

[] 4) progetto di massima dell'impianto di illuminazione pubblica, con eventuali

cabine, quadri di comando, ecc.;
.

[] 5) norme tecniche di attuazione, devono contenere di massima i seguenti dati di fatto e di progetto:

[] a) superficie d'intervento;

[] b) superficie catastale;

[] c) superficie territoriale (St), qualora l'intervento comprenda zone omogenee a destinazione diversa, va specificata la St relativa a ciascuna zona omogenea; 

[] d) superficie fondiaria (Sf);

[] e) Sf di ciascun lotto o unità minima di intervento, riportata secondo l'ordine indicato nella planimetria di progetto;

[] f) superficie utile (Su) e/o volume (V) totali esistenti nonchè massimi ed eventualmente minimi realizzabili, distinti secondo le varie destinazioni d'uso ammesse;

[] g) superficie utile (Su) e/o volume (V) esistenti massimi ed eventualmente minimi realizzabili su ciascun lotto o unità minima di intervento, distinti secondo le varie destinazioni d'uso ammesse;

[] h) indice di utilizzazione fondiaria di progetto Uf = Su/Sf e/o indice di fabbricabilità fondiaria di progetto lf = V/Sf massimi ed eventualmente minimi realizzabili in totale e in ciascun lotto o unità minima di intervento;

[] i) superficie destinata alle opere di urbanizzazione primaria distinta in superficie per strade, superficie per parcheggi, superficie per verde pubblico di urbanizzazione primaria, superficie per impianti tecnici;

[] j) superficie destinata alle opere di urbanizzazione secondaria, distinta in superficie per il verde pubblico attrezzato a parco, per il gioco, lo sport e superficie per attrezzature specifiche;

[] k) rapporti tra i parametri di cui sopra corrispondenti a quelli prescritti dal P.R.G.;

[] l) superficie eventualmente destinata a verde privato e a verde condominiale; 

[] m) altezza degli edifici ed eventuali tipologie edilizie da adottare;

[] n) caratteristiche dimensionali e tecniche delle opere di urbanizzazione

primaria e secondaria;

[] o) attuazione degli interventi previsti dal piano ( comparti, stralci, unità minime di intervento, ecc.) con definizione dei tempi di realizzazione delle opere di urbanizzazione in relazione al rilascio delle singole concessioni o autorizzazioni;

[] p) norme relative alla definizione della qualità dell'intervento con riferimento a: []- spazi esterni ed elementi di arredo urbano ed ambientale;

[]- materiali da impiegare nelle finiture delle costruzioni con indicazione dei colori;

[] - recinzioni;

[] - materiali e particolari costruttivi delle opere di urbanizzazione (percorsi, passi carrai, manufatti esterni relativi all'erogazione dei servizi, piazzali per bus, piazzole per la raccolta rifiuti solidi urbani, ecc.);

[]

[]C) Relazione Geologica-Geotecnica

[]Dovrà contenere una valutazione sulle modificazioni che l'intervento porterà nell'ambiente con riferimento alla relazione specifica del P.R.G.

[]In particolare dovrà valutare l'aspetto geologico dell'area e le sue caratteristiche per la fattibilità dell'insieme delle opere e la loro compatibilità con la stabilità e l'assetto idrogeologico del terreno di insediamento, mentre per la progettazione delle singole opere, valgono le norme specifiche. La relazione deve essere fumata da tecnici dotati di abilitazione idonea ai sensi di legge.

[]

[]D) Relazione illustrativa

[]Tale relazione deve contenere:

[]- l'analisi del contesto ambientale e, in particolare, per i piani che comprendono edifici esistenti;

[]- l'analisi storica e l'analisi della consistenza dei medesimi;

[]- la descrizione delle caratteristiche funzionali, formali e tecniche dell'intervento in rapporto al contesto ambientale;

[]- l'illustrazione del programma di attuazione del piano;

[]- i costi dettagliati delle opere di urbanizzazione da realizzarsi direttamente dal richiedente.

[]

 E) Schema di convenzione

[]Contenente gli obblighi del soggetto attuatore del piano secondo quanto previsto dall'art. 28 della legge 17 giugno 1942, n. 1150 (art. 8 L. 6/8/61, n. 765), e dall'art. 22 della L.R. n. 47/78 e successive modificazioni.

[]

 F) Documenti da richiedere ad organi diversi:

[] l) Parere preventivo del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco. Tale parere è richiesto in conformità con l'art. 27 della legge 1570/41 ai fini della installazione di bocche da incendio stradali secondo le possibilità dell'acquedotto e in relazione alla natura ed alla consistenza degli insediamenti. In luogo al parere preventivo di cui al presente punto, nei casi nei quali non è prescritto o comunque non è rilasciato dal Comando Provinciale dei VV.F., deve essere depositata presso il Comune apposita dichiarazione a firma e sotto la responsabilità del soggetto attuatore del piano e del progetti sta in cui si attesti che nel progetto sono state rispettate tutte le norme di sicurezza antincendio vigenti;

[] 2) Autorizzazione della Soprintendenza ai beni ambientali e architettonici oppure della Soprintendenza ai beni archeologici, nel caso in cui il piano preveda interventi su immobili o aree, vincolati ai sensi della legge 1089/30 e

1497/39;

[]3) Autorizzazione della Provincia, dell'A.N.A.S. nel caso in cui il piano

preveda l'apertura di nuovi accessi carrai rispettivamente su strade provinciali o

statali, o preveda l'esecuzione di manufatti in adiacenza alle medesime strade; 

[] 4) Autorizzazione del VIIo Comando Militare Territoriale di Firenze alla deroga a servitù militari, nel caso in cui il piano preveda interventi che comportino la deroga e tali servitù;

[] 5) Parere favorevole alla domanda di allacciamento alle reti gestite dalle aziende fornitrici dei servizi per la realizzazione delle opere di urbanizzazione previste dal piano, quali ENEL, TELECOM, Aziende Municipalizzate, ecc.;

[] 6) Altri nulla osta e autorizzazioni di organi diversi dall'Amministrazione Comunale, qualora richiesti da leggi e regolamenti specifici.
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L'attuazione del Piano Particolareggiato è subordinata alla stipula e trascrizione

presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari, della Convenzione tra il Comune e il Soggetto Attuatore del piano contenente gli elementi indicati dall'art.22 L.R. 47/78 e successive modificazioni. Tale Convenzione deve essere stipulata e trascritta successivamente all'approvazione del Piano da parte del Consiglio Comunale, a cura e spese del Soggetto Attuatore.

Prima della stipula e della trascrizione della Convenzione non possono essere rilasciate le concessioni relative alle opere di urbanizzazione e/o agli interventi edilizi previsti dal piano stesso.

[]

Art. 33 - Piani Particolareggiati di iniziativa pubblica


[]

1 La documentazione da allegare ai Piano Particolareggiati di iniziativa pubblica deve contenere, oltre a quella stabilita dall'articolo precedente, l'elenco catastale delle proprietà da espropriare o da acquisire, nonchè una relazione economico-finanziaria contenente i costi di acquisizione e di urbanizzazione dell'area.

2     I piani attuativi di iniziativa pubblica sono approvati dal Comune con le        procedure degli artt. 21 e 22 della L.R. 47/78 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art 34 - Documentazione a corredo della comunicazione

1 Nei casi di cui all'art. 16 prima dell'inizio dei lavori, il proprietario dell'unità immobiliare deve presentare al Sindaco un elaborato grafico indicante le opere da eseguire ed una relazione firmata da un professionista abilitato alla progettazione, che asseveri le opere da compiersi ed il rispetto delle prescrizioni contenute nelle presente R.E. e nelle norme tecniche di attuazione del P.R.G.

[]

2  Nel caso di interventi su insediamenti destinati ad attività industriali ed alle attività produttive il professionista attesterà inoltre che l'intervento non modifica la situazione preesistente per quanto concerne il rispetto delle norme vigenti in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro.

3     Il tutto secondo la Legge 662/96

CAPO III

[]Procedure durante l'esecuzione delle opere 
[]Art. 35 - Comunicazione di inizio lavori

l

2

Per tutte le opere soggette a comunicazione con asseverazione, ad autorizzazione e concessione, contestualmente ad inizio dei lavori, ne dovrà essere data comunicazione scritta all'Amministrazione Comunale portante altresì il nominativo del Direttore dei Lavori con relativa accettazione.

[]

Qualora il D.L. venga sostituito o rinunci all'incarico durante l'esecuzione delle opere, dovrà essere nominato un nuovo Direttore dei Lavori con relativa accettazione, pena la sospensione dei lavori stessi, entro il termine di 15 gg.

[]

Laddove prescritto deve inoltre essere consegnata la documentazione relativa all'impianto ed all'isolamento termico, ai sensi della legge 10/91.

[]

3

4

Laddove prescritto devono essere espletati gli adempimenti in materia di sicurezza dei cantieri così come prescritto dal D.L. 14 Agosto 1996 n. 494.

Art. 36 - Esecuzione delle opere


[]

1 Le opere ed i cantieri sono soggetti a controllo da parte degli organi comunali. Questi possono effettuare in qualsiasi momento visite di controllo al fine di verificare la corrispondenza dell'opera al progetto approvato e/o depositato ed alle normative vigenti in materia di costruzioni.

[]

2 In cantiere deve essere conservato, fin dall'inizio dei lavori, il titolo abilitativo comunale corredato dagli elaborati grafici approvati e/o timbrati dall' amministrazione.

[]

3 Il cantiere deve essere provvisto di tabella visibile con indicazione dell'opera, degli estremi della concessione o autorizzazione rilasciata dal Responsabile del Settore o della comunicazione asseverata, del nominativo del committente, del progettista, del D.L., delle ditte esecutrici, del responsabile di cantiere, degli installatori, completi degli indirizzi. Tale cartello è esente dal pagamento della tassa sulle pubbliche affissioni.

[

4 Se le visite di controllo accertassero l'esecuzione di opere difformi dal progetto approvato, a meno di varianti in corso d'opera definite dall'art. 5 della legge 47/85, e purchè non sia stata dichiarata la fine dei lavori, si procede ai termini degli artt. 4 e seguenti della legge n. 47/85.

[]

Art . 37- Tutela dell'interesse pubblico durante i lavori


[]


l) Il costruttore, il proprietario ed i tecnici addetti, nell'ambito delle loro rispettive


competenze e mansioni sono responsabili della conduzione dei lavori e di


quanto ne deriva.

[]

2) Ogni cantiere deve essere organizzato, recintato e mantenuto libero da materiali inutili e dannosi per tutta la durata dei lavori, con segnalazioni di pericolo e di ingombro diurne e notturne, integrate da illuminazione stradale, gestite dal costruttore che ne è responsabile.

[]

3) Nel caso di necessità di occupazione di suolo pubblico, deve essere fatta separata domanda al Sindaco con indicazione planimetrica dell'area da includere nel recinto di cantiere, per ottenere la concessione temporanea del suolo durante il corso dei lavori.

[]

4) I tecnici comunali che, nell'effettuare sopralluoghi, constatassero la non osservanza delle norme di legge e di regolamenti, datone avviso ai responsabili sono tenuti ad informare i competenti Organi, entro il cui ambito di competenza ricadano le infrazioni riscontrate, salvo eventuali provvedimenti diretti da adottare dal Sindaco nei casi di pericolo per la pubblica incolumità.

[]

5) I materiali di demolizione debbono essere fatti scendere previa bagnatura o a mezzo di apposite trombe o recipienti per evitare il sollevamento delle polveri. I restauri esterni di qualsiasi genere ai fabbricati prospicienti alle aree pubbliche o aperte al pubblico e potranno effettuarsi solamente con opportune protezioni dei fabbricati medesimi onde impedire la propagazione di polveri.

[]

6) Nel caso di interventi prospicienti aree pubbliche, le recinzioni, anche provvisorie, dovranno garantire decoro e sicurezza per i cittadini. Se realizzate in zone di particolare interesse urbano o ambientale, dovranno essere definite con specifico disegno da allegare in sede di concessione o autorizzazione.

[]

7) Il titolare della concessione o autorizzazione, qualora venissero effettuati ritrovamenti di presumibile interesse archeologico, storico od artistico in seguito all'esecuzione dei lavori deve informare il Sindaco, che a sua volta richiederà l'intervento degli Enti competenti.

       []

8) I lavori, per la parte interessata dai ritrovamenti devono essere sospesi per lasciare intatte le cose ritrovate, fermo restando l'obbligo di osservare le prescrizioni delle leggi speciali vigenti in materia (legge 1089 dell'l/6/39).

       []

9) In materia di sicurezza nei cantieri edili si richiama integralmente il D.L. 14


Agosto 1996 n. 494.

Art 38 - Varianti al progetto

[]

1) Le varianti al progetto approvato possono essere sostanziali e non sostanziali.

2) Le varianti non sostanziali definite in corso d'opera, sono quelle che risultano conformi agli strumenti urbanistici ed al R.E. vigenti e che non comportano modifiche della sagoma, nè delle superfici utili che non modificano la destinazione d'uso delle costruzioni e delle singole unità immobiliari, nonchè il numero di queste ultime e non interessano immobili vincolati ai sensi della legge 1/6/39, n.  1089 e legge 29/6/39, n. 1497 e legge 8/8/85 n, 431. Tali varianti non necessitano di preventiva approvazione, possono essere eseguite nel corso dei lavori ma devono comunque essere richieste prima della comunicazione di ultimazione dei lavori. Per tali varianti, la richiesta deve essere presentata in un'unica soluzione progettuale, anche successivamente alla realizzazione dei lavori e deve contenere la dichiarazione di un tecnico, dotato di abilitazione idonea rispetto all'intervento richiesto, in merito alla rispondenza della variante alle ipotesi di cui all'art. 15 della legge n. 47/85. Il Responsabile del Settore, approva la richiesta di variante in corso d'opera, a seguito della verifica della dichiarazione di conformità del tecnico abilitato operata dagli uffici comunali con le modalità di cui all'art. 43.

[] 3) Le varianti sostanziali possono essere sostanziali essenziali, non essenziali. Costituiscono varianti sostanziali essenziali al progetto approvato quelle, definite all'art. 1 della L.R. 46/88. Entrambe le suddette varianti sostanziali debbono essere richieste e concesse prima dell'esecuzione dei relativi lavori.

[]

04) Relativamente alle modifiche introdotte rispetto alla Concessione Edilizia rilasciata, le varianti:

 a) - se sostanziali essenziali comportano il rilascio, da parte del Responsabile del Settore, di una nuova Concessione Edilizia, sostitutiva di quella precedente, con pubblicazione di nuovi termini di inizio e di fine dei lavori;

b) - se sostanziali non essenziali comportano il rilascio, da parte del Responsabile del Settore, di un'ulteriore concessione che, si affianca alla precedente senza modificarne i termini di inizio e di fine dei lavori.

[]

[] 5) La documentazione necessaria per la richiesta di approvazione di varianti è la seguente:

[] a) - per le varianti di cui al comma 4 lettera a) la medesima di cui al precedente art. 22;

[] b) - per le varianti di cui al comma 4 lettera b)

[]- domanda al Sindaco;

[] - elaborati grafici nei quali siano evidenziate le varianti richieste rispetto al

progetto approvato (colore giallo per le opere non eseguite o da demolire, colore rosso per quelle da realizzare). I disegni debbono essere firmati dal titolare della concessione e dal progetti sta della variante che deve apporre il proprio timbro professionale sugli stessi;

[]- gli altri elaborati previsti dall'art. 32 nel caso che la variante incida sull'impostazione dei calcoli, relazioni, ecc. iniziali.

[] 6) La richiesta e gli elaborati grafici devono essere firmati dal titolare della concessione e dal progettista della variante.

[]

Art 39 - Termini di inizio ed ultimazione dei lavori 

[]

1) Per tutti gli interventi abilitati con concessione,con autorizzazione e

comunicazione, l'inizio dei lavori deve intervenire a pena di decadenza, entro un anno dal rilascio del titolo abilitativo o comunicazione.

[]

02) Il titolo abilitativo, qualunque esso sia, decade altresì se entro 15 mesi dal suo rilascio non sono stati eseguiti i lavori fino alla costruzione del solaio del piano terra o di altre opere, indicate nella concessione stessa, per costruzioni di particolari caratteristiche e per gli interventi sull'edilizia esistente.

[]

03) I lavori debbono essere ultimati entro tre anni dal loro inizio. Qualora non venga comunicato l'inizio dei lavori il termine di tre anni decorre dalla data del

rilascio del titolo abilitativo o dalla comunicazione.
.

[]

Art . 40 - Volture e rinnovi 
[]

l) Il titolo abilitativo è trasferibile ai successori o aventi causa. In tal caso tali soggetti dovranno richiedere all'Amministrazione Comunale la voltura del titolo abilitativo facendone apposita domanda al Sindaco ed allegando il relativo titolo di proprietà o di altro diritto reale di godimento oppure in luogo del titolo la dichiarazione sostitutiva di atto notorio.

[]

02) Qualora i lavori non siano iniziati o ultimati nei termini stabiliti nell'atto abilitativo, il concessionario deve presentare istanza diretta ad ottenere un nuovo titolo abilitativo. Nel caso di mancata ultimazione dei lavori entro il termine prescritto il nuovo titolo abilitativo concerne le opere non ultimate. Il nuovo titolo abilitativo dovrà rispettare la normativa vigente all'atto del suo rilascio per la parte

di opere non ancora eseguite.
.

[]

CAPO IV

[]Procedure a conclusione dei lavori

[]

[]Art. 41 - Certificato di conformità edilizia

[]

1) Per tutti gli interventi soggetti a concessione e autorizzazione, il titolare del titolo abilitativo ed il D.L. dovranno, entro il termine di fine dei lavori fissato negli atti di cui sopra, a meno di richiesta di proroga o rinnovo, inviare al Sindaco comunicazione della fine dei lavori relativi dell'opera medesima, nel caso di comunicazione asseverata il D.L. dovrà inviare comunicazione di fine lavori unitamente al certificato di collaudo finale, ai sensi della Legge 662/96;

[]

02) Unitamente a tale comunicazione dovranno essere prodotti i seguenti documenti:

[]- ricevuta dell'ex Genio Civile atte stante l'avvenuto deposito del certificato di collaudo delle opere in cemento armato o in acciaio a norma dell'art. 8 legge 5/11/71 n. 1086;

[]- certificato di collaudo delle opere in muratura ai sensi del D.M. 20/11/87;

[]- certificato finale di prevenzione incendi o dichiarazione, firmata dal D.L., atte stante che l'opera non è soggetta a specifica certificazione sul rispetto delle norme antincendio;

[] - ricevuta dell'UTE attestante l'avvenuta presentazione dell'accatastamento nonchè, per le nuove costruzioni o ampliamenti, l'inserimento in mappa;

[]- due copie della scheda tecnica descrittiva contenente la dichiarazione di conformità dell'opera eseguita da parte del professionista abilitato di cui al successivo art. 42;

[]- dichiarazione di conformità degli impianti alla legge 5/3/90 n. 46;

O - dichiarazione congiunta relativa alle modalità di isolamento termico ai sensi della legge 9/1/91 n. 10.

[]

03) Il certificato di conformità edilizia è rilasciato dal Responsabile di Settore agli aventi titolo entro 60 gg. dalla presentazione della comunicazione di fine lavori, corredata dalla documentazione prescritta al successivo art. 43.

[]

04) Per gli interventi il cui progetto sia soggettato a parere preventivo da parte del Servizio Igiene Pubblica dell'A.S.L. competente dovrà altresì essere acquisito, in sede di rilascio del certificato di conformità edilizia, il parere del medesimo Servizio.

[]

[] 5) Il certificato di cui sopra vale altresì come dichiarazione di abitabilità o

usabilità ai sensi dell'art. 221 del T. U. leggi sanitarie.

[]

[] 6) E' ammissibile la richiesta ed il rilascio del certificato di conformità edilizia anche di porzioni dell'opera realizzata purchè le eventuali parti comuni pertinenti risultino regolarmente ultimate.

Art. 42 - Scheda tecnica

[]

l) Per ogni unità immobiliare oggetto di intervento edilizio deve essere compilata o aggiornata, se esistente, una scheda tecnica descrittiva sottoscritta da un tecnico abilitato, anche per gli effetti di cui all'art. 481 del Codice Penale.

[]

2) La Scheda deve indicare:

[] a) - i dati catastali e urbanistici utili alla esatta individuazione dell'unità stessa, con l'eventuale riferimento all'unità edilizia originaria;

[]b) - i dati metrici e dimensionali previsti dal progetto e realizzati;

[]c)- un quadro riepilogativo contenete, per diversi requisiti cogenti e raccomandati, i livelli previsti dal RE. per quel tipo di opera. I livelli dichiarati in sede di progetto e le prestazioni fornite dall'opera realizzata, è ammessa, nella misura dei parametri

edilizi, una tolleranza pari al 2%;


[]d) - nel caso di insediamenti industriali e di quelli individuati all'art. 24 del presente regolamento, gli elementi utili alle verifiche in merito ai requisiti previsti dalla normativa vigente in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro ed in merito a quei requisiti connessi alle eventuali prescrizioni derivanti dalla valutazione preventiva disciplinata dalla lettera h) dell'art. 19, 1o comma della L.R 19/82, così come sostituita dall'art. 18 della L.R n. 33/90.

[]

[] 3) La Scheda dovrà altresì contenere la dichiarazione che sono stati regolannente effettuati tutti i controlli in corso d'opera e finali, prescritti dal R.E. e che l'opera realizzata è conforme al progetto approvato e alle varianti autorizzate. Si raccomanda di allegare alla Scheda, ai fini di controllo una relazione sottoscritta dal tecnico incaricato, relativa alle prove in opera eseguite ed ai livelli di prestazione forniti dall'opera realizzata. Tale relazione riprenderà quanto riportato in relazione al programma delle verifiche in corso d'opera e finali nella relazione di progetto presentata in sede di richiesta di Concessione Edilizia.

[]

04) Copia della Scheda è conservata a cura del Comune ed è rilasciata a richiesta dei soggetti aventi titolo.

[]

05) Le operazioni di controllo e verifica dei requisiti che richiedono particolari condizioni legate alla stagionalità ed all'uso, possono essere rinviate ed effettuate nel periodo che, a giudizio del tecnico incaricato, risulta il più idoneo. Per tali requisiti la Scheda Tecnica Descrittiva, già depositata, sarà completata con i dati mancanti entro e non oltre 12 mesi dalla data del primitivo deposito.

[]

Art. 43 - Verifica e controlli a cura del Comune per il rilascio del certificato di


conformità edilizia

[]

Il Responsabile del Settore, a seguito della comunicazione di fine lavori e della produzione degli allegati prescritti, rilascia, entro 60 gg. il certificato di conformità edilizia dell'opera realizzata previa certifica della conformità dell'opera al progetto approvato da effettuarsi nel seguente modo:

[]- attraverso sopralluogo degli uffici comunali competenti per tutte le nuove costruzioni;

[] - attraverso verifiche su campione, da definirsi nella modalità da parte del Consiglio Comunale per tutti gli altri interventi.

[]Per le opere non sottoposte a sopralluogo, il certificato di conformità edilizia viene rilasciato mediante convalida della dichiarazione di conformità resa dal

professionista abilitato all'interno della Scheda Tecnica Descrittiva.
.

TITOLO III 

[]   Disposizioni particolari []

[]Art . 44 - Decoro generale

 []

Gli edifici di qualsiasi natura, le costruzioni a carattere semi permanente o provvisorie, gli infissi, le applicazioni di carattere commerciali reclamistico, le indicazioni stradali e turistiche e le attrezzature tecniche quali i sostegni e i cavi di energia elettrica e i cavi telefonici, gli apparecchi di illuminazione stradale, le antenne radio-TV devono essere previsti e realizzati in modo da rispondere a quesiti di ordine e di decoro.

[] L'attività edilizia nell'ambiente storico è soggetta alle leggi vigenti sulla tutela delle cose di interesse storico e artistico. Anche in mancanza di vincoli regolarmente costituiti, il Sindaco in caso di ritrovamento fortuito di elementi di interesse storico​archeologico ed artistico può disporre la sospensione o la revoca della concessione e impartire disposizioni per la più idonea conservazione.

[]

Art . 45 - Manutenzione

[]

Oltre all'ordinaria esecuzione delle opere da parte dei privati, degli enti, delle aziende e del Comune stesso, il Sindaco può obbligare l'esecuzione delle riparazioni e della manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici.

[] Qualora vengano rilevati abusi o trascuratezza il Sindaco, su parere della commissione edilizia, può richiedere rimozioni, ripristini o modifiche a salvaguardia del decoro e del buon 'ordine. In caso di rifiuto o di inadempienza dell'interessato, il Sindaco può provvedere di autorità a spese del medesimo.

[]

Art.  46 - Tabelle stradali e numeri civici

[]

Le tabelle stradali e i numeri civici sono collocati dal Comune sui muri esterni degli edifici senza che i proprietari possano fare opposizione.

[]I proprietari hanno l'obbligo di non rimuoverli, di non occultarli alla pubblica vista e di sostenere le spese di ripristino nel caso che venissero distrutti, danneggiati o rimossi per fatti loro imputabili.

[]

Art . 47 - Indicatori relativi a servizi pubblici

[]

Il Comune, per ragioni di pubblico interesse, ha diritto di collocare e fare collocare previo avviso agli interessati, sui muri esterni dei fabbricati o delle costruzioni, le indicazioni e gli apparecchi relativi ai servizi pubblici.

[]I proprietari hanno l'obbligo di non rimuoverli e di sostenere le spese per il loro ripristino nel caso che venissero distrutti, danneggiati o rimossi per fatti loro imputabili.

[]

Art . 48 - Uscita dalle autorimesse

[]

Le uscite dalle autorimesse, pubbliche o private, verso spazi pubblici devono essere segnalate.

[]Fra le uscite di autorimesse e le uscite pedonali di locali collettivi, (scuole, cinema, ecc.) deve intercorrere una distanza minima di almeno 10.00 ml. misurata fra gli stipiti più vicini.

[]In ogni caso deve essere assicurata buona visibilità al conducente, eventualmente anche a mezzo di specchi opportunamente disposti.

[] Se l'uscita dell'autorimessa è costituita da una rampa, tra l'inizio della livelletta inclinata e il filo dello spazio al pubblico transito deve essere previsto un tratto piano, pari almeno metri 3.50 di lunghezza.

[]

Art . 49 - Marciapiedi e porticati

[]I marciapiedi, gli spazi di passaggio pubblico ed i portici, devono essere lastricati con materiali scelti in accordo con l'ufficio tecnico comunale.

[] E' prescritta l'adozione di parapetti, o comunque di opere di riparo, per i lati di aree cortilive, che prospettino su zone di terreno o parti di edifici, con dislivello maggiore di cm. 50.

[]

Art . 50 - Intercapedini

[]il Comune può concedere strisce di terreno pubblico per la creazione di intercapedini interrate purchè si riservi la facoltà di uso per il passaggio di tubazioni, cavi o altro e purchè dette intercapedini siano lasciate completamente libere.

[] Le griglie di aerazione eventualmente aperte sul marciapiede devono presentare resistenza alla ruota di automezzo pesante, e devono avere caratteristiche tali da non costituire pericolo per i pedoni.

[]

Art . 51 – Recinzioni (modificato con delibera C.C. n.32 del 13/07/2007)
[]

Le recinzioni su strada devono avere un aspetto decoroso, intonato all’ambiente e rispettare tutte le caratteristiche  e distanze dal ciglio stradale e dalle curve, richieste dall’ente preposto alla gestione della viabilità su cui prospettano. Fermo restando il rispetto del Codice della Strada, dovranno rispettare l’allineamento di quelle adiacenti e qualora queste presentino difformità sarà mantenuto l’allineamento di quelle, fra le due, che rappresenti la caratteristica prevalente relativamente allo stesso fronte strada nell’isolato. Le recinzioni su strada in muro pieno non debbono superare l’altezza di ml. 1,00 nelle curve, nelle intersezioni o in zona di visibilità scarsa.

[] Le aree private anche inedificate possono essere perimetrate da recinzioni aventi le seguenti caratteristiche:
· Le recinzione verso strada o suolo pubblico (altezze da misurarsi dalla quota della strada):

a) se realizzate con muretto pieno e sovrastanti strutture trasparenti, il muretto non dovrà avere altezza superiore a m. 1,00 e la recinzione non dovrà superare complessivamente i m. 2,00, a meno che le recinzioni finitime non abbiano altezze maggiori, nel qual caso è ammesso l’allineamento con queste.

b) Se realizzate con muretto pieno, la recinzione non dovrà avere altezza superiore a m. 1,50.

[] I cancelli di ingresso su strade e spazi pubblici fuori dai centri abitati, ove consentiti,devono essere arretrati dal ciglio stradale in modo da permettere la sosta di un autoveicolo in entrata o in uscita dinnanzi al cancello stesso, fuori dalla sede stradale.

Art . 52 - Zoccolature

[] Le parti basamentali delle facciate degli edifici devono presentare caratteristiche di resistenza all'usura ed alla umidità.

[] Particolari ragioni ambientali possono consigliare in proposito circostanziate richieste da parte della commissione edilizia.

[]Nei paramenti esterni è vietato l'uso di rivestimenti che non diano garanzia di stabilità nel tempo.

[]

Art. 53 - Elementi aggettanti

[]

Nessun aggetto superiore a cm. 10 può essere ammesso sotto la quota di ml. 3.50 in qualsiasi prospetto su pubblico passaggio, anche per parti mobili di infissi.

[]Se per ragioni di sicurezza sono prescritti infissi con aperture verso l'esterno, questi devono essere opportunamente arretrati.

[]Balconi e pensiline non sono consentiti al di sotto dell'altezza di mt . 4.00 dal marciapiede purchè tali parti aggettanti non sporgano sul suolo pubblico oltre mt. 1.20 e purchè non superino la larghezza del marciapiede.

[]Nel caso di fabbricati contigui,i balconi dovranno terminare a non meno di mt.

3.00 dal confine.

[]

Art. 54 - Coperture

[]Le coperture e i volumi da esse sporgenti devono essere considerate elemento architettonico di conclusione dell'intero edificio e pertanto la loro realizzazione deve rispondere a precise previsioni di progetto mediante il coordinamento dei diversi elementi e materiali delle facciate e delle coperture stesse.

[]Le coperture devono essere munite di canali di raccolta delle acque meteoriche e di pluviali, che convoglino le stesse, previo pozzetti sifonati, nella rete della fognatura.

[] Qualora i pluviali, nella parte basamentale, siano esterni al fabbricato, dovranno essere realizzati in materiale indeformabile almeno per un'altezza di mt. 2.00.

Art.54/bis – Sottotetti (introdotto con delibera C.C. .62 del 29/12/2004)

I locali sottotetto esistenti alla data di approvazione del presente articolo, aventi solaio a falda inclinata, sono recuperabili per usi residenziali a condizione di avere un’altezza media utile uguale o superiore a m.2,40, nonché un’altezza media utile uguale o superiore di m. 2,20 per le superfici adibite a servizi, quali corridoi, disimpegni, bagni e ripostigli. In tal caso detti locali dovranno essere adeguatamente protetti da isolamento termico. L’altezza utile media si ottiene dal rapporto fra il volume utile del sottotetto la cui altezza supera m.1,80 e la superficie utile relativa. Il criterio indicato non fissa altezze minime nel punto più basso. Il rapporto illuminante, se ottenuto con aperture in falda, deve essere pari o superiore a 1/16. 

L’altezza utile netta in un punto di uno spazio chiuso o di uno spazio aperto coperto  o interna ad un locale è data dalla distanza tra la superficie di calpestio e l’intradosso della chiusura superiore o della partizione interna superiore in quel punto; la misura va effettuata senza tener conto:

delle travi ricalate;

dalle irregolarità e dei punti singolari

Fermo restando che gli interventi edilizi per il recupero abilitativi dei sottotetti, devono avvenire senza alcuna modificazione delle altezze di colmo e di gronda nonché delle linee di pendenza delle falde, gli stessi si potranno eseguire su tutti gli immobili classificandosi come intervento di ristrutturazione classificato R6 nelle vigenti NTA del PRG, con  aumento di carico urbanistico e pagamento oneri e standard se dovuti.

Per quanto concerno le falde riguardanti i prospetti principali e/o quelli prospicienti le pubbliche vie le aperture dovranno essere del tipo a lucernaio mentre, per quanto riguarda i rimanenti prospetti, le stesse potranno essere realizzate anche con elementi costruttivi sporgenti dal predetto piano, del tipo ad abbaino purchè la relativa tipologia sia tradizionale, potranno altresì essere realizzate sulle relative pareti verticali oppure previa realizzazione di aperture “a tasca” o “solarium” di modeste dimensioni, sulle relative pareti nel rispetto degli aspetti architettonici, ambientali e monumentali dell’edificio oggetto di intervento.

La facoltà di cui ai precedenti paragrafi è esercitabile dal proprietario dell’immobile o dell’avente titolo, indipendentemente dal fatto che il volume e/o la superficie del sottotetto sia stata conteggiata, agli effetti, degli indici edilizi, nel relativo provvedimento abilitativo.

E’ altresì possibile realizzare nuovi locali sottotetti ad uso abitativo aventi solaio a falda inclinata, con un’altezza media utile uguale o superiore di m. 2,40, nonché un’altezza media utile uguale o superiore di m. 2,20 per le superfici adibite a servizi, quali corridoi, disimpegni, bagni e ripostigli. In tal caso detti locali dovranno essere adeguatamente protetti da isolamento termico. L’altezza utile media si ottiene dal rapporto fra il volume utile del sottotetto la cui altezza supera m. 1,80 e la superficie utile relativa. Il criterio indicato non fissa altezze minime nel punto più basso.

Qualora si tratti di nuovo edificio, o ampliamento, o soprelevazione di edificio esistente, il rapporto illuminante dei locali dovrà in ogni caso essere pari a superiore a 1/8, dovranno essere rispettati i requisiti igienico-sanitari minimi di cui al D.M. 05.07.1975  per le porzioni dei locali aventi come altezza minima m. 1,80 e dovranno essere rispettati gli indici ed i parametri urbanistici-edilizi previsti dalle NTA del PRG.

I locali sottotetto aventi solaio a falda inclinata, possono altresì essere destinati a depositi qualora siano raggiungibili con scala fissa ed abbiano un’altezza media utile uguale o superiore a m. 2,10.

Art. 55 - Cassette per corrispondenza


[]Tutti i complessi di abitazione, individuale e collettiva, gli edifici industriali e artigianali, gli uffici non provvisti di portineria, devono essere dotati, nell'ingresso o in prossimità di questo, di cassette per il recapito della corrispondenza, adatte ad accogliere la normale corrispondenza, giornali e riviste.
Art. 56 - Mostre, vetrine, insegne

[]

Le mostre dei negozi, le vetrine, le insegne, le targhe devono essere studiate in funzione dell'insieme dei prospetti degli edifici e devono inserirsi in questi con materiali, colori e forme in relazione al carattere dell'edificio e dell'ambiente.

Art. 57 - Locali per deposito temporaneo di rifiuti solidi urbani

[]

In caso di adozione di sistemi diversi rispetto all'attuale i fabbricati nuovi, ampliati o modificati devono disporre di un locale o di un manufatto per il contenimento dei recipienti per la raccolta dei rifiuti solidi urbani.

[] Detto locale o manufatto deve essere al piano terra, e, indifferentemente che sia ricavato nel fabbricato o all'esterno del medesimo, deve avere accesso e aerazione direttamente dall'esterno.

Art 58 - Edifici ed ambienti con destinazioni particolari

[] Edifici scolastici, alberghi, edifici collettivi, teatri, cinematografi, collegi, ospedali, case di cura, fabbricati per uso industriale commerciale, autorimesse ed officine, macelli e mattatoi, magazzini e depositi di merci, impianti sportivi, ecc., sotto stanno oltre che alle norme previste nel presente regolamento a quelle previste nelle leggi particolari relative.

Art. 59 - Zone verdi e parchi

[] Le zone verdi, i parchi, i complessi alberati di valore ornamentale, devono essere conservati, curati e mantenuti con l'obbligo della pulizia del terreno, potatura delle piante, sostituzione delle medesime in casi di deperimento secondo le modalità fissate da un regolamento comunale del verde pubblico e privato che dovrà essere predisposto.

[] Qualsiasi sostituzione delle piante di alto fusto in dette zone deve essere autorizzata dal Sindaco.

Art. 60 - Depositi di materiali

[]I depositi di materiali alla rinfusa o accatastati visibili dalle strade o spazi pubblici sono vietati nelle zone residenziali.

[] Sono ammessi invece nelle zone produttive, ma sempre che, a giudizio del Sindaco e sentiti gli organi competenti, non costituiscano brutture o pericolo per l'igiene pubblica e del suolo, o per l'incolumità pubblica e privata.

Art. 61 - Norme per le nuove case rurali

[]Nelle zone agricole tutti i locali non computati nella cubatura residenziale devono avere accesso diretto dall'esterno e non possono avere aperture in diretta comunicazione con locali di abitazione.

[]E' fatto divieto di adibire locali di abitazione alla manipolazione dei prodotti del fondo.

[] Per tale operazione il proprietario del fondo dovrà provvedere i locali necessari. 

[] I locali destinati in generale al ricovero animali dovranno essere separati dalle abitazioni.

[] - Le stalle, gli ovili, i pollai, i porcili non dovranno prospettare sulla pubblica via, dalla quale disteranno almeno mt. 20.00, oltre le distanze fissate dal nuovo codice

della strada a protezione del nastro stradale.
.

[] - L'altezza delle stalle dal pavimento a soffitto deve essere non inferiore a mt. 3.00.

[]- Le stalle devono avere una cubatura non minore di mc. 15.00 per ogni capo grosso di bestiame e di mc. 10.00 per il bestiame minuto, e debbono essere ben ventilate e aerate.

Ai sensi della L.R. 50 del 24.4.1995:

- le concimaie ed in genere i contenitori per lo stoccaggio dei liquami devono essere costruiti in conformità alle normative specifiche in materia, previa autorizzazione allo spandimento rilasciata dalla Provincia

- in modo particolare i contenitori a cielo aperto dovranno essere ubicati:

a distanza minima di 80 ml dagli edifici di civile abitazione, di 20 ml dai confini di proprietà, 300 ml dai confini di zona agricola all'interno delle zone agricole stesse. Tali distanze sono derogabili da parte della autorità di controllo in particolare per gli insediamenti esistenti.

Art. 62 - Locali per allevamento e ricovero di animali []

I locali per allevamento e ricovero di animali devono essere dislocati in conformità alle disposizione del T.U. sulle leggi sanitarie ed alle previsioni delle norme di attuazione del P.R.G. e sottostanno oltre che alle norme del presente regolamento a quelle previste nelle leggi particolari, relative, previo parere del Veterinario comunale.

.

TITOLO IV

[] Art.63 - Vigilanza sull'attività edilizia ed urbanistica (modificato con deliberazione C.C. n.61 del 29.12.2004)

a) Competenza ed attribuzioni

La  vigilanza sull’attività urbanistica-edilizia, nonché la repressione dell’abusivismo edilizio, sono svolti dagli organi del Comune preposti, ai sensi e con le modalità di cui al Titolo I e III della Legge Regionale 21 ottobre 2004 n.23.

b) Prescrizione di abusi edilizi minori

1. Qualora siano trascorsi dieci anni dalla loro ultimazione gli interventi edilizi abusivi che non abbiano comportato aumento di superficie utile, alterazione della sagoma planivolumetrica o nuova costruzione, si ritengono sanati a tutti gli effetti amministrativi, e non si procede pertanto all’applicazione delle relative sanzioni.

2. Il termine di prescrizione delle opere riconducibili alla manutenzione straordinaria, abusivamente eseguite, è di anni cinque.

3. La prescrizione di cui al punto1 è conseguita anche su immobili vincolati ai sensi dell’art.2 del D.Lgs. 490/99, a condizione che sia ottenuto il benestare della  Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali.

4. Per gli interventi di cui al punto 1 l’esistenza dei presupposti dovrà essere dimostrata con specifica documentazione, mentre per i casi di cui al punto 2 potrà essere comprovata con atto sostituivo di notorietà. 

5. E’ comunque sempre possibile, ove ve ne siano i presupposti, la sanatoria o la legittimazione di tali difformità con il pagamento delle sanzioni previste dalla legge.

Art. 64 - Sanzioni pecuniarie per opere realizzate in assenza di autorizzazione o


comunicazione per interventi di restauro e risanamento conservativo

[]

l) Per ogni unità immobiliare coinvolta nell'intervento di £. 2.000.000, fino ad un .

massimo di £.20.000.000

Art 65 - Sanzioni pecuniarie per il rilascio di autorizzazioni in accertamento di


conformità

[]

1) £.500.000 per:

 - opere costituenti impianti tecnologici al servizio di edifici già esistenti;

 - reinterri, scavi e demolizioni;

 - occupazioni di suolo mediante deposito di materiali o esposizione di merci a cielo libero;

 - opere di manutenzione straordinaria.

[]

2) £. 1.000.000 per opere costituenti pertinenze al servizio di edifici già esistenti. 

3) £. 2.000.000 per interventi di restauro e risanamento conservativo tendenti al

recupero abitativo di edifici esistenti.


Art. 66 - Sanzioni pecuniarie per le violazioni delle prescrizioni contenute nel


presente regolamento
.

[]

1) Fatte salve le diverse sanzioni per la violazione di norme urbanistiche, edilizie, sanitarie e in materia di inquinamento, per l'inosservanza delle disposizioni per le violazioni sotto elencate si applicano le seguenti sanzioni;

2) Violazione dei seguenti obblighi:

[]- mancata nomina del Direttore dei Lavori £.500.000

[]- mancata apposizione del cartello con l'indicazione dei dati relativi £.500.000 

[]- mancanza in cantiere degli elaborati vistati e timbrati unitariamente al titolo abilitativo £. 500.000

[]- mancata comunicazione di fine lavori con le allegazioni necessarie al rilascio del certificato di conformità edilizia entro 6 mesi dalla scadenza della concessione o autorizzazione o eventuale rinnovi £. 1.000.000

3) Per qualsiasi altra violazione alle disposizioni del presente R.E. non specificatamente sopra previste, si applica una sanzione pecuniaria da £. 100.000 a £. 500.000 a seconda della gravità dell'infrazione da valutarsi discrezionalmente da

parte del Sindaco.



Art. 67 - Annullamento della concessione

[]

l) Entro10 anni dalla data del rilascio, le concessioni rilasciate in violazione delle

prescrizioni di R.E. delle nonne di attuazione del P.R.G., delle nonne regionali e statali in materia possono essere annullate.

[]Il sindaco, qualora in sede di autotutela riscontri il rilascio di concessione illegittima da annullare e l'illegittimità consista in vizi procedurali, prima di procedere all'annullamento dovrà verificare la possibilità della loro rimozione e quindi della sanatoria dell'atto.

[]

 2) Nel caso in cui ciò non sia possibile si procederà all'annullamento ed alla applicazione delle sanzioni previste all'art. Il legge 47/85.

Art. 68 - Concessioni in deroga ed in sanatoria

[]

1) Le disposizioni del presente R.E. e delle N.T.A. del P.R.G. possono essere derogate purchè non comportino modifiche ai piani territoriali sovracomunali e sempre che riguardino edifici o impianti pubblici.

[] Per edifici o impianti pubblici, indipendentemente dalla proprietà si intendono quelli che rivestano un interesse qualificato dalla loro rispondenza ai fini perseguitivi della Pubblica Amministrazione.

[]Il rilascio di concessione in deroga è subordinato a nulla osta del Consiglio Comunale.

[]

 2) La realizzazione di opere conformi agli strumenti urbanistici vigenti al momento della richiesta di concessione potrà essere oggetto di concessione in sanatoria anche in mancanza di conformità con gli strumenti urbanistici vigenti al momento della realizzazione dell'abuso.

[]In tal caso verrà applicato il contributo di concessione vigente al momento del rilascio della concessione in sanatoria.

[]Tale concessione non estingue i reati connessi alla realizzazione dell'opera abusiva.

TITOLO V

Prescrizioni tecniche e di regolamento di igiene

Art. 69 - Concessione o Autorizzazione alla costruzione.

Chi intende intraprendere la costruzione di un edificio, qualunque sia l'uso a cui è destinato, oppure procedere ad opere di ricostruzione, di sopraelevazione, di ampliamento, di modifiche di qualsiasi entità, di variazioni d'uso, di manutenzione straordinaria di un edificio esistente o di parte di esso, deve, prima della richiesta di concessione edilizia e/o autorizzazione chiedere l'autorizzazione allo scarico ed acquisire il parere necessario previsto dagli artt. 22, 32 e 38 del presente regolamento.

Nella relazione e nei disegni da allegarsi debbono essere illustrate ed indicate: la provvista e la distribuzione dell'acqua potabile, i materiali e la sezione dei "muri con la descrizione dei mezzi adottati per assicurare la difesa termica dell'edificio, la destinazione dei singoli vani, le caratteristiche degli infissi esterni ai fini dell'isolamento termico-acustico, la rete di smaltimento delle acque luride corredata dall'ubicazione, sezione e volumetria delle canalizzazioni fino al recapito terminale, e dai disegni in pianta e in sezione degli eventuali impianti di depurazione la rete di smaltimento delle acque piovane; il sistema di ventilazione secondaria delle latrine, il sistema di riscaldamento con l'ubicazione, le sezioni, i tipi delle canne di esalazione e delle canne da fumo; il sistema di raccolta e smaltimento dei rifiuti domestici.

Per gli insediamenti produttivi in genere, la domanda deve essere corredata dalla "Scheda informativa per richieste di concessione edilizia, autorizzazione e per notifiche di insediamenti produttivi" allegata al presente Regolamento Edilizio e di Igiene Edilizia.

Alla suddetta scheda dovrà essere allegata idonea documentazione di previsione di impatto acustico.

La scheda informativa deve essere presentata ad ogni variazione delle attività svolte anche se queste non modificano indici urbanistici ed edilizi.

La scheda informativa vale come notifica al Servizio Medicina Preventiva ed Igiene del Lavori prevista dall'art. 48 del D.P.R. 303/1956.

Per quanto concerne le emissioni in atmosfera di fumi, di polveri, di gas, si applica quanto previsto dal D.P.R. 203 del 24.5.88 e successive disposizioni nazionali e regionali in materia.

Il parere del Servizio di Igiene Pubblica sostituisce il parere obbligatorio e autonomo previsto dall'art. 220 del R.D. 27.7.1934 n° 1265 (T.U.LL.SS.).

Art. 70 - Strumenti urbanistici generali.

Gli strumenti urbanistici generali e i piani attuativi adottati a livello Comunale o Intercomunale sono inviati in copia al Servizio di Igiene Pubblica in via preliminare alla pubblicazione degli stessi all' Albo Pretorio Municipale.

Nel termine previsto dalle vigenti normative per la proposizione di osservazioni, i Servizi di Igiene Pubblica in accordo con i Servizi di Medicina Preventiva ed Igiene del Lavoro ed i Servizi Veterinari, devono far pervenire al Comune interessato le loro valutazioni intese ad una migliore definizione dell'uso del suolo ed una più corretta collocazione degli insediamenti abitativi e produttivi per la tutela igienica dell'ambiente e della salute.

Art. 71 - Visite ai fabbricati per il rilascio dell' abitabilità o usabilità.

Ai fini dell'espressione del parere di competenza da parte dei Servizi dell'A.S.L., la proprietà deve inviare all'Uff. Tecnico Comunale due distinte comunicazioni:

- termine della posa degli impianti di depurazione e smaltimento delle acque reflue e relativi sfiati prima che i suddetti manufatti siano coperti da terreno o da opere edili. - termine lavori.

I competenti Servizi dell'A.S.L. potranno effettuare in ogni momento visite ritenute necessarie al fine di valutare l'ottemperanza a tutto quanto previsto dal presente regolamento ed alle prescrizioni presenti nella concessione edilizia.

Qualora si rilevino condizioni di insalubrità e/o difformità dal presente regolamento o dalle prescrizioni o da altre leggi e normative igienico-sanitarie, il Sindaco su proposta dei Servizi dell'A.S.L., può ordinare opportuni lavori di modifica o risanamento in relazione al progetto approvato.

Art. 72 - Dichiarazione di alloggio antigienico (art. 7 punto 4/b D.P.R. n° 935/72).

L'alloggio è da ritenersi antigienico quando si presenta privo di servizi igienici propri incorporati nell'alloggio, quando presenta tracce di umidità permanente dovuta a capillarità, condensa o igroscopicità ineliminabili con normali interventi di manutenzione; quando presenta requisiti di aeroilluminazione naturale gravemente insufficienti, anche tenuto conto del grado di affollamento dell'alloggio, il tutto accertato dai competenti Uffici Comunali.

La dichiarazione di alloggio antigienico viene certificata dal Responsabile del Servizio di Igiene Pubblica previo accertamento tecnico e viene rilasciata ai fini di preferenza per l'assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica.

Un alloggio dichiarato antigienico non può essere rioccupato se non dopo che il competente Servizio dell'A.S.L. abbia accertato l'avvenuto risanamento igienico e la rimozione delle cause di antigienicità.

Art. 73 - Dichiarazione di alloggio inabitabile

Il Responsabile del Settore, sentito il parere o su richiesta del responsabile del Servizio di Igiene Pubblica può dichiarare inabitabile un alloggio o parte di esso per motivi di igiene.

Ai fini della dichiarazione di inabitabilità vengono accertate le condizioni strutturali e manutentive dell'edificio, i requisiti di superficie, di altezza dei locali, l'aeroilluminazione, la disponibilità dei servizi igienici e le modalità di approvvigionamento di acqua potabile.

Un alloggio dichiarato inabitabile non potrà essere rioccupato se non dopo ristrutturazione e rilascio di nuova licenza d'uso, nel rispetto delle procedure amministrative previste.

Art. 74 - Misure igieniche nei cantieri edili.

In ogni intervento edilizio debbono essere adottate tutte le necessarie precauzioni per garantire l'igiene e l'incolumità dei lavoratori e dei cittadini.

I materiali di demolizione debbono essere fatti scendere previa bagnatura o a mezzo di apposite trombe o recipienti, per evitare il sollevamento delle polveri.

I restauri esterni, di qualsiasi genere, ai fabbricati prospicienti alle aree pubbliche o aperte al pubblico, potranno effettuarsi solamente con opportune protezioni dei fabbricati medesimi onde impedire la propagazione di polveri.

Durante la costruzione e demolizione di edifici o in cantieri a lunga durata (lavori stradali e simili) il proprietario o il costruttore dovrà assicurare ai lavoratori la disponibilità di idonei servizi igienici.

Le eventuali latrine provvisorie, ad uso degli operatori nei cantieri debbono essere soppresse appena possibile e sostituite con altre all'interno dell'edificio.

Art. 75 - Demolizione di fabbricati.

Durante le demolizioni si dovranno adottare mezzi idonei per evitare sollevamento di polvere.

I pozzi neri e pozzetti dovranno essere preventivamente svuotati e disinfettati; cosi pure le fosse settiche, le fognature e le canalizzazioni sotterranee.

E' vietato il deposito nei cortili delle case abitate ed in genere in tutti gli spazi di ragione privata di terreni o materiali di rifiuto, provenienti dall'esecuzione o dalla demolizione di opere murarie, per un tempo superiore a venti giorni.

Entro il termine, il proprietario o l'imprenditore dei lavori deve provvedere allo sgombero ed al trasporto dei materiali suddetti negli appositi luoghi di scarico. Quando però detti materiali fossero impregnati di elementi sudici che li rendessero maleodoranti, dovranno essere sgomberati immediatamente.

Le aree risultanti dalla demolizione dei fabbricati devono essere tenute pulite ed in ordine.

Art. 76 - Condizioni e salubrità del terreno.

Non si possono costruire nuovi edifici su terreno che sia servito come deposito d'immondizie, di liquame o di altro materiale insalubre che abbia potuto comunque inquinare il suolo, se non dopo aver completamente risanato il sottosuolo corrispondente.

Se il terreno sul quale si intende costruire un edificio è umido od esposto all'invasione delle acque sotterranee o superficiali, si deve convenientemente procedere a sufficiente drenaggio.

In ogni caso è fatto obbligo di adottare provvedimenti atti ad impedire che l'umidità salga dalle fondazioni ai muri sovrastanti.

Un terreno per essere dichiarato fabbricabile deve avere i mezzi di scolo delle acque luride e meteoriche, nonchè di difesa dalle eventuali invasioni di acque superficiali o di sottosuolo.

Le abitazioni presso i rilievi montani o terrapieni anche se sostenuti da muri, devono distare ad essi almeno m 3 dal punto più vicino dalla scarpata ed essere dotate di mezzi idonei per l'allontanamento delle acque meteoriche e di infiltrazione.

La distanza delle finestre o porte dei locali di soggiorno non dovrà tuttavia essere minore di m 5 dalla scarpata o dal muro di sostegno.

Art.77 – Controlli sulle opere eseguite con denuncia di inizio attività e con permesso di costruire

Verrà effettuato, da parte del Funzionario dello Sportello Unico dell’Edilizia, il controllo formale su tutte le DIA pervenute entro 30 giorni dalla dalla presentazione della DIA stessa, così come disposto dall’art.11 della L.R. 31/2002 e con le modalità in esso contenute.

Contemporaneamente al controllo formale e nel medesimo termine di 30 gg, verrà effettuato anche il controllo di merito sui contenuti dell’asseverazione allegata alla DIA su tutte le DIA pervenute.

Verrà effettuato, da parte del funzionario dello Sportello Unico dell’Edilizia, il controllo formale e di merito su tutte le richieste di permesso di costruire pervenute, entro 60 giorni dalla presentazione, così come disposto dall’art.13 della L.R. 31/02 e con le modalità in esso contenute.

Verrà effettuato, da parte del Funzionario dello Sportello Unico dell’Edilizia, il controllo formale e di merito su tutte le domande di rilascio del Certificato di Agibilità presentate entro 30 giorni dalla presentazione della domanda stessa, così come disposto dall’art.22 della L.R. 31/02 e con le modalità in esso contenute.

Verranno sottoposte ad un controllo finale a campione il 30% delle DIA soggette a certificato di agibilità, da eseguirsi mediante estrazione a sorte effettuata entro il mese di luglio relativamente alle domande di rilascio del Certificato di Agibilità presentate nel primo semestre ed entro il mese di gennaio relativamente alle domande di rilascio di Certificato di Agibilità presentate nel secondo semestre dell’anno precedente, dando atto che i controlli verranno eseguiti sul posto, entro 12 mesi dalla dichiarazione di fine lavori, in fase iniziale dal Funzionario dello Sportello Unico dell’edilizia mediante verifica dimensionale, in attesa delle direttive regionali di cui all’art.34 della L.R. 31/02, così come sostituito dall’art.11 della L.R. 10/33, relative all’applicazione dei requisiti cogenti, dando atto altresì che della visita di controllo ne sarà data informazione all’interessato, ai sensi della legge 241/1990, almeno 15 giorni prima con avviso tramite raccomandata postale o notifica del Messo Comunale.

Verranno sottoposte ad un controllo finale a campione il 20 % dei permessi di costruire soggetti a certificato di agibilità, da eseguirsi mediante estrazione a sorte effettuata entro il mese di luglio relativamente alle domande di rilascio di Certificato di Agibilità presentate nel primo semestre ed entro il mese di gennaio relativamente alle domande di rilascio di Certificato di Agibilità presentate nel secondo semestre dell’anno precedente, dando atto che i controlli verranno eseguiti sul posto, entro 12 mesi dalla dichiarazione di fine lavori, in fase iniziale dal Funzionario dello Sportello Unico dell’Edilizia mediante verifica dimensionale, in attesa delle direttive regionali di cui all’art.34 della L.R. 31/02, così come sostituito dall’art.11 della L.R. 10/03, relative all’applicazione dei requisiti cogenti, dando atto altresì che della visita di controllo ne sarà data informazione all’interessato, ai sensi della L. 241/90, almeno 15 giorni prima con avviso tramite raccomandata postale o notifica del Messo Comunale.

Art. 78  INTERVENTO RELATIVO ALL’ARREDO URBANO E ALLE OPERE MINORI (DEFINIZIONI)

1- Si definiscono “interventi relativi all’arredo urbano e alle opere minori” i seguenti interventi:

· Cartelloni, insegne e altri indicatori pubblicitari;

· Vetrinette, attrezzature per l’illuminazione degli spazi pubblici;

· Lapidi e cippi commemorativi;

· Cabine e box per pubblici servizi;

· Manufatti esterni ed opere nel sottosuolo al servizio delle reti;

· Altre opere aventi rilevanza nel quadro urbano;

· Recinzioni;

· Tende pensili o su fronti esterni di edifici;

· Manufatti per accessi pedonali e carrai, pavimentazioni esterne;

· Arredi esterni (tralicci, pergolati scoperti, o con copertura permeabile, o formata da struttura leggera facilmente amovibile, chioschi, gazebo, voliere, casette in legno da giardino, ecc.)

· Muri e manufatti per sistemazione delle aree esterne;

· Sistemazione di aree libere;

· Installazione di manufatti temporanei e/o stagionali asportabili;

· Depositi di materiali a cielo aperto;

· Edilizia funeraria.

Art. 79  PERTINENZE

1- Sono pertinenze i manufatti destinati in modo durevole a servizio od ornamento di costruzioni esistenti. Sono inoltre  considerate pertinenze le autorimesse fino alla quantità prevista dall’art. 2 delle L. 122/89 (1 mq./10mc), e le attrezzature sportive di uso privato (campi da tennis – piscine ecc.) realizzate nel lotto di proprietà.

2- Non sono pertinenze i manufatti che ai sensi delle presenti norme costituiscono superficie utile netta (Sn), unità immobiliari autonome o che abbiano cubatura superiore al 20% del volume dell’edificio principale con un massimo di 200 mc.

3- In assenza di strumenti urbanistici attuativi, gli spazi inedificati di pertinenza di edifici residenziali e simili prospicienti luoghi pubblici o ad uso pubblico o comunque esposti a pubblica vista, debbono essere mantenuti in modo decoroso. Pertanto è vietato l’uso di tali spazi per   costruzioni precarie, antiestetiche (serre fatiscenti, baracche, ricoveri per animali da cortile, gabbiotti ecc.) o per il deposito di materiali in disuso.

Fatto salvo quanto indicato al comma precedente non sono soggetti a titolo abilitativo, in quanto assimilati ad opere mobili di arredo esterno, i piccoli manufatti con caratteristica di amovibilità al  servizio delle aree verdi con superficie massima di    12,00 mq.  Quali:

a) ricoveri per attrezzi da giardinaggio (casette);

b) piccole serre in ferro e vetro;

i quali non potranno essere installati sul fronte principale dell’abitazione.

c) piccoli pergolati;

d) gazebo con struttura metallica o in legno e gli elementi di arredo e corredo delle sistemazioni a verde;

i quali   potranno essere installati anche sul fronte principale dell’abitazione.

Sono inoltre assimilati ai manufatti sopra citati le   piccole concimaie per il recupero di cascami da giardino, le compostiere, i barbecue, i piccoli focolari,  che non potranno essere esposti sul fronte principale dell’abitazione e dovranno essere realizzati nel rispetto delle norme del Codice Civile, di Polizia Urbana e di Igiene.  

Art. 80  INTERVENTI PER MANUFATTI TEMPORANEI, PRECARI O STAGIONALI

1- Si definiscono manufatti temporanei e stagionali quelle installazioni atte a far fronte ad esigenze temporanee che non modificano permanentemente  lo stato dei luoghi e che permangono sul territorio per un periodo limitato di tempo.

In particolare si ritengono temporanei quei manufatti (compresi quelli a struttura tensiostatica e pressostatica) che richiedono l’esecuzione di opere edilizie e sono atti alla copertura di:

· impianti sportivi, quando permangono per un periodo non superiore a 8 mesi all’anno;

· attività commerciali, produttive, esposizione di prodotti o similari, quando permangono per un periodo non superiore a 6 mesi all’anno;

· attività culturali, manifestazioni, mostre, fiere e similari, limitatamente al periodo di autorizzazione della manifestazione.

2- I manufatti temporanei e stagionali così come sopra definiti sono ammessi in tutto il territorio comunale limitatamente al periodo previsto e la loro esecuzione è soggetta a Denuncia di Inizio Attività. Oltre i limiti temporali indicati al comma 1 i manufatti non saranno comunque considerati temporanei e stagionali e la loro installazione è subordinata al rispetto di tutte le norme di zona del PRG, del presente Regolamento Edilizio nonché all’ottenimento del permesso di costruire.

3- I manufatti temporanei destinati ad attività culturali, manifestazioni, mostre, fiere e simili, nonché le coperture di distese di tavolini, bar ristoranti e similari, posti sul suolo pubblico o di uso pubblico, non sono soggetti a permesso di costruire ma alla sola autorizzazione di occupazione di suolo pubblico;

4- Alla scadenza del periodo previsto i manufatti dovranno essere completamente rimossi entro 15 giorni e l’area interessata dovrà essere ripristinata.

5- Qualora l’occupazione interessi aree pubbliche, queste devono essere restituite nelle condizioni originarie. L’Amministrazione, in tali casi, si riserva la facoltà di richiedere un deposito cauzionale a garanzia di eventuali lavori pulizia e/o ripristino.

6- I manufatti destinati a tettoia-pensilina o simili, i pergolati e i gazebo di superficie maggiore a  12,00 mq , se realizzati con strutture leggere e facilmente amovibili, anche con copertura costituita da materiali impermeabili, rigidi e stabilmente fissati quali legno, latero-cemento (tegole, coppi, ecc.) o simili, privi di qualsiasi tamponamento laterale, realizzati quali opere pertinenziali di edifici già esistenti aventi regolare agibilità, costruiti sia a ridosso dell'edificio principale che isolati, sono equiparati a strutture temporanee e non soggetti al rispetto dei parametri del PRG. La superficie complessiva per ognuno di tali manufatti non potrà essere superiore a mq. 30,00 - anche se suddivisa in più manufatti  e  l’altezza massima non superiore a ml. 3,00. La loro realizzazione è soggetta a Denuncia di Inizio Attività e nel rispetto costruttivo formale dei seguenti parametri:

- inserimento  corretto del manufatto sotto il profilo compositivo nel prospetto dell’edifico principale;

- rispetto degli  elementi architettonici, della tipologia di materiali di copertura e della composizione spaziale dell’edificio principale e delle sue componenti;

- inserimento del nuovo elemento nel contesto urbano ed architettonico circostante;

- inserimento nel contesto ambientale; 
- rispetto dei requisiti minimi di illuminazione naturale diretta dell’edificio principale.
Le istanze per la realizzazione delle opere suddette e dovranno essere documentate con elaborati illustrativi che definiscano dettagliatamente l’opera proposta, che dovrà rispettare le prescrizioni sopra riportate (ubicazione, superficie e altezza). Inoltre si dovrà evidenziare in planimetria il posizionamento della struttura nel contesto  del lotto di pertinenza e nel rapporto con eventuali edifici confinanti. E’ richiesta   una documentazione fotografica esaustiva dell’area di intervento.
Qualora l'installazione di tali opere, entro i limiti suddetti, avvenga contemporaneamente alla costruzione di un nuovo edificio o alla ristrutturazione di un edificio esistente, esse dovranno essere evidenziate nel progetto a corredo della richiesta o presentazione del titolo abilitativo che autorizza l'intervento principale e saranno anch'esse escluse dal rispetto   dei parametri del PRG. nel rispetto costruttivo formale sopra  evidenziato.

Le strutture  che superano la dimensione dei 30 mq, che non hanno caratteristica di opera pertinenziale (  unità immobiliari autonome o che abbiano cubatura superiore al 20% del volume dell’edificio principale) o realizzate con strutture portanti in muratura o cemento armato, vengono considerate ampliamento o estensione dell'edificio esistente e pertanto soggette a Permesso di Costruire quali nuove costruzioni ai sensi della L.R. 31/02 ed assoggettate al rispetto dei parametri   delle NTA e R.E., relativi ai vincoli di distanze, volumetrie e superfici realizzabili. Eventuali tamponamenti laterali delle tettoie così realizzate saranno considerati come opere di ristrutturazione, in quanto si vengono a creare nuovi vani accessori e pertanto saranno assoggettati al rispetto dei parametri   delle NTA e R.E., relativi ai vincoli di distanze, volumetrie e superfici realizzabili.

Nel caso di realizzazione di strutture prive del richiesto titolo abilitativo, fatto salvo l'applicazione delle sanzioni previste (art. 16 L.R. 23/04) o accertamento di conformità (art. 17 L.R. 23/04), il Comune ai sensi dell'art. 16 della suddetta L.R. 23/04, può prescrivere l'esecuzione di opere dirette a rendere l'intervento più consono al contesto ambientale, assegnando un congruo termine per l'esecuzione delle opere.
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